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Si sviluppa 
dell’ esercito 



organizzazione 
r i v oluzionar io 



corso della guerra 



L a urtiti! a ira fascio e antifascio, 
la nostra guerra* la combat¬ 
tiamo in Spagna da ormai sei 

mesh 

Non contiamo -u una soluzione 
profilila. La soluzione probinia 
sa rebbi 1 fascista. La rivoluzione in 
guerra contro il continente fascistiz¬ 
zalo non può* che procedere lenta* 
per mille intoppi ed errori, appun¬ 
to perchè rivoluzione, moto di po¬ 
polo, sovvertimento di istituzioni, 
creazione a nihilo. 

Basta riflettere a un fallo : che 
IVsercito rivoluzionario >ia sorgen¬ 
do iole adesso. SInora la guerra 

fu impari ; entusiasmo o numero 
contro tecnica ed anni ; volontari 
contro professionali. II popolo spa* 
gnuolo si getto' nella guerra senza 
apparato di guerra. I quadri del- 
Teserei lo erano tutti di la, col fa¬ 
scio, Come di la erano le fabbriche 
_ di munizioriL ■ possenti aeroplani, 
e artiglierie. Angoscia dei primi 
mesi, quando fronti interi rimane¬ 
vano senza munizioni, le rare ar¬ 
mi automatiche che non ri sape¬ 
vano adoperare e ei doveva al lacca¬ 
re senza l'indispensabile. 

Orasi comincia a respirare* Que¬ 
sti primi mesi hanno servito ad ar¬ 
ginare Tal tacco e ad insegnare al 
popolo che* per vincere cì vuole 
altro* cioè un esercito rivoluziona¬ 
rio, con quadri, armamenti c dlscL 
piina. 

Poteva imparare prima, il po¬ 
polo ? No, I critici da caffè e 
anche non da caffè che avendo vi¬ 
sto il problema siri dal primo gior¬ 
no* ri impazientivano per il disor¬ 
dine e il ritardo - il tragico menanti 
spaglinolo -, dimenticavano che in 
tempi di rivoluzione non basta che 
vedano e ri convincano i pochi. Deb- 
borio vedere e convincersi i molti, 
la mast?R. 

II popolo spaglinolo non po^ede- 
va, per fortuna stia* I esperienza 
della grande guerra, che rende co¬ 
si' prezioso l'apporto dì compagni 
degli altri paesi- Aveva invece im¬ 
parato a odiare forerei tu e tutto 
quanto al Teserei to m riferiva* per- 
ehè Tesereito era da secoli lo fru¬ 
mento es&enziale dell oppressione, 
perchè l’esercito era il motore del¬ 
la ribellione, perchè nulla ripugna 
più ad un cittadino finalmente li¬ 
bero e ad un popolo insorto che 
il doversi di nuovo inserire in una 
macchina burocratico militate, per 
meglio combattere, ma ancora ser¬ 
vire. 

Abbiamo vissuto questi patetici 
■stati d'animo tra colonne prevale*! ! 
temente sindaca liste anarchiche sul 
fronte di Aragona, e sappiamo che 
costi significhi per dei rivoluziona¬ 
ri farri soldati- La trasformazione c 
penosa. Ma la trasformazione si 
farà, si facendo. 11 guerrillero : 
giù ha imparato ari usare il picco 
e la pala. I fronti si stabilizzano 
Sì resiste sul posto- A Madrid, da 
due mesi, è la muraglia umana, la 
resistenza incrollabile. ! <f ro-ri » 
che ad ottobre i comunicali fasci ti 
bollavano come lepri, figgi sono pro¬ 
mossi a eroi, < Mai i rossi hanno 
combattuto con tanto valore re - 1 
cava in questi giorni un comunica¬ 
to fascista, per spiegare ai poten¬ 
tissimi di Roma e dì Berlino le ra¬ 
gioni del nuovo arresto dinanzi al¬ 
la capitale. 

Si può' dunque essere ragione¬ 
volmente ottimisti, anche se la si¬ 
tuazione re^ta grave. In tutte le 
guerre civili il vantaggio iniziale è 


delle vecchie classi dominanti* Men¬ 
tre la parte rivoluzionaria rivolu¬ 
ziona, la parte reazionaria attacca. 
In Russia ci vollero due buoni an¬ 
ni per organizzare la rinata rossa. 
Àncora nel 19 sussi elevano le for¬ 
mazioni volontarie re pugnanti al 
comando unico. Quando finalmen¬ 
te hi valanga si mise in molo fu la 
liquidazione in blocco dei Benikine 
v Kolichak. appoggiati dall Intesa. 
Cose forse seguirà in Spagna, dove, 
col Tacere scersi degli effettivi hitle¬ 
riani mussolini ani. sempre più la 
lotta assume aspetti di guerra di 
ju di peti denza. 

Da questa indispensabile ira$for¬ 
inazione in eor-o delle forze rivo¬ 
luzionarie non possono evidente¬ 
mente sottrarsi le formazioni vo¬ 
lontarie clic combattono a loro fian 
co. 11 tempo del volontariato asso¬ 
luto, della corsa generosa indivi- 
rinrie. ^la per finire. Nuove forma¬ 
zioni ri impongono che consenti¬ 
ranno una migliore utilizzazione 
delle capacità di ciascuno, fornen¬ 
do un esempio di organizzazione e 
di disciplina liberamente consenti¬ 
ta* ma seriamente intesa e prati¬ 
cata' 

Formazione unica Italiana, se po*- 
BÌlrilc. Altrimenti formazioni va¬ 
rie sui vari fronti, ma con una uni¬ 
ca aspirazione* una sola mèta ì 
vincere in Spagna 11 fascismo per 
attaccarlo domani in Italia. 

IT un programma chiaro. 

Mentre Mu colini invia merce¬ 
nari od obbligati di soppiatto, e 
non osa rivendica re, come Hitler, 
il suo intervento, noi combattiamo 
e rivendichiamo a vi;*o aperto. 

Sì, oggi in Spagna, domani in 
Italia- 

CARLO ROSSELLI 



Siluro italiano, trovato sulla .^piaggia di LIobregat, il 25 dicembre 1936, qualche 
ora dopo essere stato lanciato da un sottomarino italiano della base navate di 
Spezia, 
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FRATELLI 


Antigaribaldinismo 


£_ 
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Un siluro italiano 
contro le coste 
della Catalogna 

Provocazioni fasciste a Tangeri 

Il « Soletta de Infonmacìòn * della 
C. N. T. segnala eli/? il 29 dxembre, alle 
5 dri mattino, un sottomarino li a lan¬ 
ciato un siluro di fabbricaceli? Italiana 
contro la costa catalana. I pescatori 
poterono raccoglierlo alfe ore G, a 200 
metri dal faro di LIobregaL Si tratta 
di un siluro di tino W„ lungo 6 metri e 
mezzo, con un diametro di 53 centime¬ 
tri c dui apparecchi di percussione. Il 
suo peso approssimativo è di 2 ton¬ 
nellate. Secondo i tecnici, esso con¬ 
tiene 100 chili d triLte. L'e plotone 
non avvenne perchè ì\liea s’immcbi- 
llzzò nella sabbia prima che l'acciarino 
incontrasse un corp resistente. 

Lo stesso bollettino annuncia che il 
27 dieomb e 150 uomini dell navi ita 
!:ane ancorate nel porto di Tangeri han¬ 
no a-laccato la tipografia dei giornale 
‘■pEiviruolo <t Democracla ** favorevole 
al governo, hanno distrutto gran parie 
del mal riale c incendiato la tiratura 
e le coll ezioni, _ 

Nuovi aiuti a Franco 

Roma, gennaio 

Siamo in grado di assicurarvi che 
nuovi rinforzi per Franco continua¬ 
no a partire dai porti italiani. 

Il reclutamento è fatto sopratutto 
nel Mezzogiorno ove la miseria è 
atroce. 

Vì confermo che 1 * volontari » 
sono obbligati a firmare una dichia¬ 
razione di rinuncia alla loro nazio¬ 
nalità, per poter essere incorporati 
nella legione straniera. 

Ogni giorno, aeroplani - sopratut¬ 
to da bombardamento - sono inviati 
ai ribelli* 


Sotto il titolo : Formale smentita 
di Garibaldi (sic) a sciocche insi¬ 
nua zìoni straniere , il « Corriere deb 
la Sera > del 10 gennaio ha pubbli¬ 
cato la seguente no tirella che ri¬ 
produciamo nella sua integrità, per 
non privare i nostri lettori dì un 
prezioso gioiello di stile fascista, 

Sul setlimaml < Camicia Fio-sa **.. 
Erio Garibaldi pubblica una vib.ata ur ¬ 
ta in cui smentisce recisamente le voci 
circolanti n ceri a stampa estera, e spe- 
c/almem. franche, a proposto di un 
preteso battaglione dì fuorusciti inti¬ 
tolato ai nome di Garibaldi che milite¬ 
rebbe Jra le truppe rcs^e spagemale, P r 
tagliare corto alle chiacchiere, la nota 
dichiara, * senza tema dì smentii, *, 
eh? non risulta che alcun membro della 
famiglia garibaldina si trovi attualmente 
nella Spagna. ? che nessuna Camicia 
ro fa, d Ila Federazione nazionale volon¬ 
tari garibaldini fa parie del battaglione 
ant : fascista dei fuorusciti italiani. Ezio 
Garibaldi conclude esprimendo la sua 
viva simpatia per la causa di Franco e 
■fa veti per il trionfo dei nazionali. 

Un « preteso a battaglione di fuo¬ 
rusciti « militerebbe a fra le truppe 
rosse spagnuole I E due righe più 
in giù nessuna camìcia rossa fa * 
parte di questo battaglione, dì etti 
si deve pure ammettere resistenza! 

Quanto al fondo della cosa : era 
proprio necessario avvertirci che 
nessun membro dell'fattuale) fami¬ 
glia Garibaldi combatte in Isp&gna 
con i repubblicani ? Che i volontari 
antifascisti tengono a garantirsi 
contro ì provocatori e I confidenti 
della polizia, c che perdo non ani¬ 
me ite rebbero nelle loro file costoro, 
che hanno disonorato il nome dì 
Garibaldi ? Il significato di tutta 
Fazione volontaria del grande niz¬ 
zardo è troppo chiaro a tutti gli 
spiriti, perchè qualcuno si immagini 
che egli rifiuterebbe la sua spada 
a coloro che lottano, in ultima ana¬ 
lisi , contro quella stessa dinastia 
borbonica che egli sradicò dalTIta- 
11 a meridionale. 

Il « Temps * aggiunge altri parti¬ 
colari inediti e piccanti della -.smen¬ 
tita:? di Ezio Garibaldi : primo : che 
Garibaldi denunciò gli orrori della 
Comune nel 1870 ; secondo : che 
si può contare su Franco perchè si 
proibisca al clero ogni immistione 
illecita nella vita civile ». 

Quanto al contegno di Garibaldi 
riguardo alla Comune, è verissimo 
che egli non volle prender parte 
all 1 avventura, che giudicava mal 
condotta dal punto di vista milita¬ 
re : ma c:o ? senza alcuna ostilità, 
anzi con evidente simpatia : Sce¬ 
glietevi un cittadino onesto, che 
non ve ne mancano,., ma ricordate¬ 
vi bene che un solo onestammo 
dev'essere incaricato del posto su¬ 
premo con pieni poteri... Queste 
condizioni non sono una scusa per 
sottrarmi al dovere di .servire la 
Francia repubblicana. No ; io non 
dispero dì combattere in persona 
accanto ai suoi bravi. > Gasi' ri¬ 
spondeva Garibaldi, rifiutando il 
grado dì generale in capo della 
Guardia nazionale. Garibaldi po¬ 
nendo queste esigenze era fedele al¬ 


la sua concezione del capo di volon¬ 
tari ; semplice* alla mano, senza 
inutili forme* ma capo supremo, di£- 
tatore. Durante tutta la sua vita 
egli Tu convinto che al capo di vo¬ 
lontari occorresse una propria forza, 
una autorità incontestata. 

Per quel che riguarda « rimml- 
stione illecita del clero nella vita 
civile >, anche noi siamo d'accordo : 
per impedirla, sì può contare su 
Franco ; anzi, su Franco e sul car¬ 
dinale Segmra. 

GUIDO PICEI.LI 

Il Bollettino della generalità di Ca¬ 
talogna 'numero -del 9 gennaio! rievoca 
Guido Piceli!, valorosam nte caduto, il 
5 corrente, sul fronte di Madrid, 

* Giovanissimo - esso scrive - Picelii 
aveva mil.tato imolto attivamente nel 
movimento sindacalista, dedicando tutta 
in sua ettecgig all'organizzar,lori t del 
cciitad ni c degl; operai. Nel 1919, entrò 
nel partito socialista e fu mandato in 
Parlamento dai lavoratori della sua 
regione. Fu alla lesta de. primi nuda 
di contadini armati elle ri formarono 
per far fronte alle bande fasciste : 
movimento che si trasformò nell'orga¬ 
nizzazione degli * arditi d l popolo » 
di cui il compianto FiceUì ina uno dei 
piu attivi organizzatori e il capo sti¬ 
mato, Le grandi qualità di organizza¬ 
tore del compagno Guidò Piceni dove¬ 
vano rivelarsi sopratutto nella difesa 
delia città di Parma, quando que¬ 
lla iu assediata da migliaia di fa¬ 
sci ti, comandati da Italo Balbo, che 
si abbandonarono ai peggiori atti di 
terrore. La loro superiorità di numero 
e di armamento si manifestò fin dsd- 
rinizio della lotta. Ma Piceli 1, pieno 
di fede dì coraggio, si ritirò* con tut¬ 
ta la popolazione antifascista, in un 
quartiere della città, ove i combattenti 
del popolo si trincerarono, disposti a 
una resi lenza lunga e feroce, Domi 
e bambini li a aitarono Ln questa lotta 
eroica, che si protrasse par una setti¬ 
mana. 

In seguito, por quattro anni, nell fi- 
io dei partito socialista e poi in quelle 
del partito comunista* Guido Piceli! con¬ 
tili uà a lottare contro il fasciamo. Egli 
era vmp e La mezzo aìk masse, di cui 
Interpretava i sentimenti c conosceva le 
aspirazioni. 

Alla .ine del 1926, dopo la proclama¬ 
zione ded leggi eccezionali, quando 
tutte ie organizzazioni proletarie e de¬ 
mocratiche furono sciolte dal fascismo* 
Picei li fu deportato ne; risola di Lipa ri, 
ove rimase 5 anni, Poi. varcò la fron¬ 
ti ra, In ottobre, verme a combattere 
voi repubblicani spagnuoli. Le sue <:a- 
pacì'à militari, il suo coraggio, le sue 
qualità d; organizzatone gli permisero 
di distinguersi ram da mente nella Bri¬ 
gata internazionale ove assunse il co¬ 
mando della l a compagnia del batta¬ 
gliane Garibaldi. 

Pi celli è caduto nella difesa di Madrid, 
cittadella delia Lbertà del mondo. La 
sua morte è risentita da tu J tl i comu¬ 
nisti, i socialisti, gli antlfasci’tl, Che 
sapranno seguirne i esempio glorioso p r 
continuare la lotta fino alla vittoria 
totale sul fasciamo barbaro * 
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lì soldato di La s Palmas... no * il 
soldato di Huesca e di Almudevar . 
Ma è lo stesso. O, almeno * un fra¬ 
tello. Il fratello risvegliato. Con. 
ancora f nei gesti impacciati t qualco¬ 
sa del torpido sonno recente . Ma* 
negli occhi, una luce fresca di re- 
surrezìone . 

Vengono ad uno, a due, a ire , I 
nelle ìiotti senza luna, nei giorni 
nebbiosi. Abbandonarono, sentìnel- , 
le, il posto avanzato , Si spersero 
volontariamente . ?^c7ifrc andaufnio, 
per la corvée della legna o dell*ac¬ 
qua. fuori della trincea. Errarono 
per ì mandorleti spogli, si nascosero 
nei fossi, dietro ì covoni di grano 
abbandonati , Sbagliarono il cam- 
mino , a volte, giungendo di nuovo 
a pochi metri dalle posizioni fasci¬ 
ste. A volte furono presi a fucila¬ 
te dai nosfrf. 

Ma passano, quotidianamente. Un 
buon servizio rii propaganda f spesso 
sono gli stessi disertori che parlano 
dalle * avanzatiillas » ai loro com- 
pag?ii rimasti) ha distrutto la leg¬ 
genda che noi fucUiamo i prigionie- \ 
ri. E' cessato f nelle prime linee, lo 
scambio idiota d'ingiurie e dì mi¬ 
nacce , Ai soldati, e talvolta anche 
ai falangisti (ce ne sono, anche tra 
questi, al ■* forzati - - spesse cle¬ 
menti di sinistra che han trovato 
solo (fuel mezzo per mettersi in sal- 
i>o dalle continue fucilazioni) sì cer¬ 
ca di dimostrare qual tradimento 
dei toro ideali e dei loro stessi inte¬ 
ressi rappresenti la permanenza nel¬ 
le file fasciste. Comprendono. Se 
non fosse ti timore di rappresaglie 
contro le famiglie rimaste in terre 
occupate, diserterebbero in massa 

Soldati.. . Ma nìeìite, neanche in 
loro, del * mfffiare *. Sono dei bra¬ 
vi ragazzi come i * mìlìcìanos * di 
parte nostra ; soltanto non hanno, 
come questi # una fede che renda 
sopportabili - e con quale fatica ! 

- la disciplina e la guerra. La leg¬ 
gera vernice di /ormale rispetto ge¬ 
rarchico scompare in un attimo . En¬ 
trando, sedi itane e mi danno del 
serior e ideirUsted, ma appena Zu¬ 
merà li avverte che il * comandan¬ 
te è sullo stésso piano di coma - 
rade rie dei più umili militi e t fu¬ 
matore insaziabile, deve ricorrere a 
loro per un supplemento di sigaret¬ 
te. mi stringono la mano senza nes¬ 
suna timidezza. Quando poi so- 
praggiunge il capo della Divisione 

- che sarebbe come un generale, 
spiega, con la sua faccia lunga ri¬ 
tratta dal Greco nel « Funerale del 
conte d'Orgel ■, Zamora , segretario 
e introduttore diplomatico - gli bat¬ 
tono la mano sulla spalla : * Sa¬ 
luti. cvmpaùero ! » 

Come nessuna impronta discipli¬ 
nare, così nessuno spirito di corpo. 
Disertori , ma disertori coscientissi¬ 
mi e roio7riari all estremo. Odiano 
la guerra, come ogni buon spagnuo - 
lo, ma l’idea di cessare dal battersi f 
di « mettere la pelle al sicuro non 
è entrata minimamente nella deter¬ 
minazione del loro atto. Chiedono 
imm ed i a tornente, in sìst ent em en t e f rii 
combattere nelle nostre file . Sì of¬ 
frono per imprese rischiose. Rive¬ 
lano spontanei tutti i segreti che 
siano a loro conoscenza . Sincerisi 
si mi (ce ne rendiamo conto dal con¬ 
fronto delie loro informazioni e del¬ 
le nostre constatazioni L si accani¬ 
scono a fare il maggior male possì¬ 
bile ai loro aguzzmi di ieri , 

No?i so se, nei primi tempi, Fesa- 
speratone e la disperazione abbia¬ 
no indotto i nostri a fucilare pri¬ 
gionieri (che formalmente erano dei 
ribelli e degli spergiuriì. Esito pe¬ 
rò a crederlo, di fronte alla caloro¬ 
sissima - ai miei occhi talvolta esa¬ 
gerata - cordialità dei mìliti. Sono 
abbracci a non più finire, offerte di 
vino , dì sigari * rii cibi, di vestiario, 
ìn pochi minuti t i nuovi arrivati, 
spesso male in arnese, si trasforma¬ 
no nei meglio abbigliati dei mili- 
ziani, siedono al nostro tavolo t han¬ 
no davanti a sè ì migliori bocconi. 
E le atroci bestemmie catalane ri¬ 
scaldano la fraternità . 

FraternitàSimbolica sempre, 
ma, in un caso alméno , reale. Men¬ 
tre si procedeva aWinterrogatorio 
di un prigioniero Vuscio delta sa¬ 
letta si è aperto violentemente. Ed 
un miliziano confuso ed ardito si 
è fatto largo. Ha guardato il prigio¬ 
niero un istante. Poi t senza parole, 
è scoppialo a piangere, U altro è 
balzato in piedi e gii ha gettato le 


braccia al collo. Erano fratelli car¬ 
nali, che la sorte aveva fatto tro¬ 
ttare, alto scoppio della rivolta mi¬ 
litare, in due campi nemici. L'uno, 
ria Barcellona, si era immediata¬ 
mente iscritto alle milìzie antifasci¬ 
ste, Poltro, a Jaca, era stato incor¬ 
porato a forza i?i un reggimento di 
fanteria , Entrambi combattevano 
a Huesca, jna il nostro, pur senza 
notìzie del fratello, aveva la sensa¬ 
zione che questi sarebbe passato a 
noi . E appena sapeva che qualcuno 
aveva disertato „ correva immediata¬ 
mente ad informarsi. Ora, final¬ 
mente, la sua aspettazione era esau¬ 
dita. E non sapeva che piangere 
dalla gioia . Avevano . del resto t le 
lacrime agli occhi tutti ì presentì, 
comandante dì divisione compreso, 
ed io devo esser stato giudicato as¬ 
sai duro di cuore per avere, unico t 
serbato le palpebre asciutte * Mi sort 
fatto perdonare , spero, questa im¬ 
passibilità in disarmonia con ram¬ 
biente, associandomi alla decisione 
di mandare in licenza entrambi i 
fratelli, per rivedere, uniti, la vec¬ 
chia madre vìvente in un paesello 
di Catalogna . 

Fratelli... Ma, indipendentemente 
dal legatele carnale che metteva 
quasi unJegesso di romnniigismo n- 
leograficò nell’avventura, soldati e 
mtlicianos si sentono, sul serio, fra¬ 
telli. Per combattere a fondo, la 
reazione non può affatto contare 
sulle truppe spagnuole. Solo i mer¬ 
cenari del Tercio - ingigantito ora 
dagli afflussi Ualo-germa7iici - e, 
in minor misura t ì Mori , possono op¬ 
porsi alVentusiasmo sincero, se 
pur non ancora ìn piena efficienza 
militare - delle milizie proletarie 
Per un processo dì evoluzione pro¬ 
gressiva\ la guerra rivoluzionaria 
sta realmente diventando una guer¬ 
ra nazionale. E le guerre nazionali 
dì Spagna possono durare degli an¬ 
ni, ma finiscono, inevitabilmente , 
con la scott/z7£a degli stranieri , 

Fronte dell’Alto Aragon. 

LIBERO BÀTTISTELLI 


Razzismo 

il Consiglio dei ministri t nella 
seduta del 9 gennaio, ha approvalo, 
fra gli altri, un decreto-legge < che 
stabilisce sanzioni penali a carico 
del cittadino italiano che tenga re¬ 
lazioni di indole coniugale con per¬ 
sona suddita dell'A. O , /, > Questo 
! significa * con altre parole, che il 
matrimonio e il concubinaggio tra 
un italiano e un'etiopica, e vicever¬ 
sa, sono considerati reati . Il co¬ 
municato ufficiale afferma che la 
misura è stata dettata dalla * ne¬ 
cessito inderogabile dì garantire la 
difesa della razza dalle promiscui¬ 
tà >. 

Noi preannunciammo che il raz¬ 
zismo fascista si sarebbe levato in 
pnerra contro * l'infezione metic¬ 
cia 

Il fascismo noti si preoccupa di 
menomare, fisicamente e spiritual- 
mente, la razza, sottoponendola al¬ 
la denutrizione per miseria e al¬ 
l'abbrutimento servile. Esso pensa 
dì risolvere il problema impedendo, 
o meglio illudendosi d'impedire „ 
rapporti carnali tra * conquistato¬ 
ri' % e « colonizzati 
La civiltà fascista consiste non 
nel tentativo di avvicinare questi 
a quelli, ma di creare e appro/tnidf- 
re differenze e distanze. E* ti deli¬ 
rio delle gerarchie, che si manifesta 
in ogni campo : la riaffermazione 
medioevale del privilegio del san¬ 
gue preméssa e integrazione dei 
privilegi di casta e dì classe. 

Vorremmo conoscere , 
mcnto, il pensiero del Vaticano t cui 
spetterebbe la missione di predica¬ 
re l'eguaglianza di tutte le creature, 
umanes 


Goering a Roma 

Goering è stato accollo a Roma con 
grandi onori. Mussolini c tutti i grossi 
gerarchi sono andati a salutarlo alla 
stazione. Dopo essere stato ricevuto 
;er: dal re D me ? so hitleriano ha a 
vuto dei colloqui col duce. 

I giornali esaltano Goering* fi suo 
capo, la politica tedesca in Spagna, 
riaf.ermano i vincoli indissolubili fra 
L due dittature e fanno affidamento 
. c ul conservatorbuio inglese per imporre 
a] pope lo spagnolo una Suzione fa- 
.sciria del conflitto. 
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Le condizieni di (ita del contadino 

in reilnt fascista 


Dall’ìtaUa, gennaio 

La massa agricola è, in Italia, sen¬ 
za dubbio, di gran lunga la più im¬ 
portante, per il numero, sla in con¬ 
fronto del proletariato industriale, 
sia in confronto de ir artigianato li¬ 
bero. Essa costituisce il substrato 
fondamentale della nazione, contri¬ 
buisce, almeno per tre quarti del- 
Unterà cifra che la statistica esibi¬ 
sce, all'aumento annuo della popo¬ 
lazione. 

Diremo brevemente delie condizio¬ 
ni di vita d’una parte soltanto di 
tale massa agricola : e cioè di quello 
che in Italia si chiama contadino 
■i obbligato * che presta da sua 
opera, munito di regolare contratto 
di lavoro, nelle grandi e medie a- 
zlende a conduzione diretta, quali 
abbondano sopra tutto nell Itali a 

settentrionale lungo la valle del Po. 

« 

I « patii colonici » 

Il regime fascista, come ognuno 
sa, vanta come mirabile innovazio¬ 
ne 13 fatto di aver creato e imposto 
un patto colonico nelle varie regioni 
agricole dell'Italia : patto H quale, 
per altro, non è cosa nuova nella 
penisola, poiché al socialismo spetta 
la priorità in materia di diritto a- 
grario al tempo del sindacalismo 
prefascista. 

Se non che, li & patto colonico * 
di origine socialista, elaborato da 
uomini ch’erario 1 diretti rappresen¬ 
tanti della mano d'opera agricola, 
fu veramente una conquista di mag¬ 
gior benessere reale ; il * patto 
colonico fascista *, al contrario, ela¬ 
borato da nomini per lo più inesper¬ 
ti, scelti dagli organi del regime e 
imposti d'autorità, rappresenta nn 
notevole regresso rispetto alle pre¬ 
cedenti condizioni di vita della mas¬ 
sa contadina, nè riesce a risolvere, 
neppure dal punto di vista sinda¬ 
cale, le controversie tra il lavoratore 
e gli esponenti della classe padro¬ 
nale. 

Infatti coloro che, nelle federa¬ 
zioni agricole, dovrebbero sostenere 
ì diritti del contadino, non sono, in 
realtà, che mandatari dei padroni 
o dei conduttori delle aziende, e al¬ 
lorché, nel casi più favorevoli, alcu¬ 
ni di essi tentarono dì assumere un 
atteggiamento d'indi pendenza par¬ 
teggiando sia pure timidamente per 
la massa lavoratrice, vennero tolti 
di mezzo senza Indugio, o si rese 
loro impossibile ogni attività, 

II regno delTarbitrio 

Nessun organo sindacale, del re¬ 
sto, interviene mal a vigilare l’ese¬ 
cuzione del « patto colonico >* e 
tanto meno oserebbe ril-evair© le de*- 
flclenze, o gli. abusi, o le infrazio¬ 
ni ; poiché se di nome esistono le 
corporazioni e gli organi sindacali, 
di fatto esiste soltanto l'arbitrio. Il 
contadino, poi, si astiene da ogni 
protesta e persino da ogni timido 
appello contro le ingiustìzie e i. so¬ 
prusi ; egli sa che la sua protesta, 
trasformata * Ipso facto * in ac¬ 
cusa di antifascismo, gli frutterebbe 
li licenziamento ; egli sa che l’ese¬ 
cuzione del « patto * dipende sol¬ 
tanto dalla tuona o cattiva volontà 
del suo padrone ; egli sa che la 
federazione padronale può ritarda¬ 
re « sine die *, con pretesti infiniti, 
l'attuazione del patto stesso, quan¬ 
do questo non le convenga. 

A conferma di ciò possiamo citare 
un fatterello significativo. 

Non più dì un anno e mezzo fa, 
11 capo del governo visitò una cit¬ 
tà dell'Italia settentrionale e promi¬ 
se, in un solenne discorso, al conta¬ 
dini di quella zona, che sarebbe sta¬ 
to senza indugio applicato il nuovo 
patto colonico, intorno al quale si 
eran fatte molte chiacchiere senza 
costrutto, ma ch’era rimasto fino 
a quel giorno lettera morta, Dopo 
molti mesi dalla visita, le cose erano 
al punto di prima, e quando final¬ 


mente la federazione degli agricol¬ 
tori deliberò di mettere in esecuzio¬ 
ne 11 nuovo patto, incominciò la se¬ 
rie infinita degli emendamenti* i 
quali, In pratica, lo inficiarono in 
tal guisa da renderne pressoché va¬ 
na Tapplìcazione. 

I salari degli a obbligati » 

Premesse queste considerazioni, 
ecco ora l'esatta esposizione, in ci¬ 
fre, dei salari e dei compensi in na¬ 
tura che il contadino « obbligato » 
delle grandi e medie aziende a con¬ 
duzione diretta percepisce airanno, 
secondo il a contratto di lavoro » 
garantito dal patto colonico fasci¬ 
sta . Salario in denaro L* 1.870 an- 
1 nue ; quintali 4 di frumento ; q.Ii 
8 di granturco ; q.li 25 dì legna da 
ardere ; l’uso deir abitazione. 

Se si riduca in cifre il valore dei 
prodotti in natura, e al calcoli a 
L. 300 l'affitto annuo del colono, si 
raggiunge una cifra di L. 3.400 circa 
all'anno, dalla quale tuttavia è ne¬ 
cessario detrarre la somma dì L. 105 
per contribuzioni sindacali obbliga¬ 
torie e per le quote dì assicurazione 
i contro la tubercolosi, l'invalidità e 
! la vecchiaia. 

! Quando si tenga presente che la 
famiglia del contadino italiano ri¬ 
sulta composta di 5 persone in me¬ 
dia, ossia del padre, della madre e 
di tre figli, e si calcoli che la cifra 
mensile complessiva del salario è di 
L. 274,50 circa, è facile immaginare 
qual somma di benessere il regime 
fascista abbia elargita al tanto e- 
saltato contadino, per il quale tut¬ 
tavìa non si lesinano le vecchie fra¬ 
si di retorica lode. 

Contribuzioni obbligatorie 

Ma non basta. 

I figli del contadino frequentano 
la scuola elementare, e di essi le or¬ 
ganizzazioni giovanili del regime si 
impadroniscono tosto costringendo¬ 
li a marciare in divisa di balilla o 
di piccola italiana nelle feste co¬ 
mandate ; il contadino, di conse¬ 
guenza, Vien gravato di altre contri¬ 
buzioni obbligatorie, quali la tessera 
e runlfonne. 

Numerosissimi sono 1 casi In cui 
l'estrema povertà della famiglia del 
colono non consente la più piccola 
spesa supplementare ; numerosissi¬ 
mi sono i casi In cui i fanciulli, de¬ 
nutriti per l’insufficiehte alimenta¬ 
zione, non soltanto non sono in gra¬ 
do di pagare il contributo d'iscrizio¬ 
ne all'Opera balilla, ma avrebbero 
bisogno di un soccorso, vestiti come 
sono di stracci rappezzati alla me¬ 
glio, calzati di logore scarpe, non 
difesi abbastanza dai rigori della 
stagione invernale. DI tutto ciò 
non al tiene 11 più piccolo conto ; 
bisogna pagare, bisogna comprare 
l'uniforme di balilla o di piccola ita¬ 
liana, senza di che i fanciulli ven¬ 
gono cacciati dalla scuola, e le fa¬ 
miglie esposte a rappresaglie d'agni 
genere. 

In nome della « fede » 

Abbiamo parlato con maestri e 
maestre di piccoli centri agricoli, 
ov’era, un tempo, la prosperità ; li 
abbiamo veduti piangere di scora¬ 
mento e d'indignazione costretti co¬ 
m’erano a sostenere ringrato còm- 
plto di spietati esattori in danno 
della miseria ; e ci hanno raccon¬ 
tato episodi significativi ; madri, ad 
esempio, le quali sottraevano un uo¬ 
vo al troppo magro desinare, per ac¬ 
cumulare a soldo a soldo 11 denaro 
necessario per comprare l'uniforme 
del figli ; madri che Imploravano, 
per pietà, un soccorso a d'estrema 
indigenza di una famiglia troppo 
numerosa, con sei o sette figli sem¬ 
pre affamati perchè la fetta di po¬ 
lenta non bastava a nutrirli. 

Questi maestri e queste maestre 
rivolgevano vane suppliche agli or¬ 
gani delle associazioni giovanili per- 


| che venissero in loro aiuto, e non 
esigessero 11 pagamento di cinque 
lire o racquisto della divisa da co- 
, loro che non avevano neppure cìn- 
' que centesimi. Sappiamo che in 
una riunione con i dirigenti dell'O¬ 
pera balilla, ad una insegnante la 
quale volle richiamare l’attenzione 
sulla miseria estrema della zona ove 
essa insegnava, fu risposto cosi : 
* H fascismo è fede, e per la fede 
nessun sacrificio può essere troppo 
grande ! » 

Ma colui il quale dava tale spar¬ 
tana risposta percepisce oggi ancora 
L. 4.000 al mese dall'Opera balilla, è 
copiosamente decoralo di nastrinhdì 
tenernerenze fasciste, ed altre som- 
mette di origine non sempre confes¬ 
satane scivolano di tanto in tanto 
nelle sue tasche a corroborare la 
fede nel regime. 

L. M 
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11 disavanzo 
del bilancio italiano 
e le spese di guerra 

Neilultima riunione, il Consiglio 
dei ministri ha approvato il bilan¬ 
cio preventivo 1937-1938. Le spese 
ammontano a lire 23.709.547,158 con¬ 
tro lire 20.596.595.415 di entrate. Di¬ 
savanzo : 3172.951,743. 

Gii aumenti di stanziamento ri¬ 
guardano tutti i bilanci militari. Le 
spese per la guerra (Ir. 2.491,066.947) 
per la marina (1.792.891.000) e per 
l’aeronautica (1.250.000.000) sono 
cresciute, rispetto all’esercizio pre¬ 
cedente, dì circa 800 milioni, n bi¬ 
lancio delle colonie è portato a li¬ 
re 1.614.333.954, 

Nel bilancio non sono prevedute 
le spese « che possono derivare al 
prossimo esercìzio per gli appresta¬ 
menti straordinari di carattere 
litare a suo tempo predisposti in 
dipendenza della conquista dell’A. 
O. e per la costruzione della rete 
stradale in A. O. ». 




Vinciguerra e Rendi 
scarcerati 

Mario Vinciguerra e Renzo Rendi, do¬ 
po 6 anni di prigione, fermamente sop¬ 
portati, sono stati liberati alla fine dello 
scorso dicembre, 

n <t Manchester Guardian * del 6 gen¬ 
naio, commentando la notizia, scrive : 

« Eminenti uomini politici, filosofi, 
poeti, artisti americani, inglesi e fran- 
c.si, erano più volte Intervenuti presso 
Mussolini perchè i due prigionieri ve¬ 
nissero graziati. Ora, Mussolini ha ac¬ 
colto la richiesta nel solo modo che 
gli era possibile : cioè, astenendosi dal 
pretendi, re ohe i due condannati rinne¬ 
gassero comunque le dìchla^razioni che 
avevano tette con virile dignità nel loro 
processo davanti al Tribunale speciale 
nri 1930. * 

* 

Il giornale inglese ricorda l’attività 
letteraria di Vinciguerra. 


« Fraternità intellettuale 


» 


II ministro deU'l^tmzìone francese t 
Zay, ha o//erfo un banchetto a Dino 
Alfieri , JuùiisfrG fascista detta Propa¬ 
ganda, E ha pronunciato il discorso ri¬ 
tuale, in cui ha affermato tra l'altro che 

* nessun legame è piu efficace e com¬ 
movente di questa collaborazione cultu¬ 
rale eh ' awrfàna affettuosamente i po¬ 
poli e specialmente VItalia e la Francia 
unite, da cosi’ lungo tempo * da una co¬ 
mune civiltà j. Concludendo, tZ mfni- 
stro di Fronte popolare ha bevuto « ol¬ 
la frat mità intellettuale della Francia 
e dell Italia >. 

Ora, il sig, Zay non ignora che la 
fraternità intellettuale dett'Italia fasci¬ 
sta si esprime praticamente in una cam¬ 
pagna di denigrazione sistematica delle 
tradizioni, degli isfiiidì e dei costumi 
della Francia. Basterebbe leggere certi 
recent issimi coimn nti di fogli fascisti 
ine riproduciamo alcuni nel nostro 

* Service de presse *), che sono tutta 
una fiaritw-a d'insulti grossolani contro 
tutto ciò * che prende nome dalla Francia . 

In qu i ste condizioni, la più bertevola 
interpretazione che possa darsi alle 
complimentose parole del stg. Zay è che 
questi abbia voluto prend re garbata- 
mente in giro il suo collega italiano. 
Altrimenti, ci sarebbe da arrivare, an¬ 
cona una volta, a desolanti conclusioni 
suUa mentalità « democratica ». 


Il caso a Prato 

L'ateo di servile condiscendenza, di cui 
si è reso colpevole il capo della Repub¬ 
blica federai? svizzera, ottemperando 
alla ingiunzione fattagli da Mussolini di 
espellere dai te Trìtono elvetico il gior¬ 
nalista antifascista italiano Carlj a 
Prato, direttore del * Journal des Nn- 
tions * di Ginevra, ha suscita to da 
parte di tutti coloro che, In [svizzera e 
altrove, annettono ancora valore ai con¬ 
cetti di libertà di pensiero e di stampa* 
la più viva indignazione. 

Nel nostro numero del V gennaio, 
noi abbiamo già denunciato i basri mo : 
ti vi che ispirarono l’on. Motta a farsi 
strumento dei b.echl rancori fascisti e a 
cociture, con respulsione di a Prato* 
un grave precedente* pericolo o al mas¬ 
simo grado per tutti i giornalisti che 
intendano disimpegni are, nel paese ove 
ha a. de la S. d, N„ la loro missione di 
obbiettiva informazione. 

Alle proteste inviate al governo fe¬ 
derale dai d*voisi partiti socialisti, fa 
eco una larga e appassionata campa¬ 
gna di una parte delia stessa stampa 
elvetica che si solleva per denunciai 
Va: tu trarie là della misura che colpisce 
Ite Prato e reclamando l'annullamento 
dì quest'atto 

li * Journal des Nations j> pubblica 
* in extenso * il teste del dignitoso ri¬ 
corso inoltrato presso le autorità di po¬ 
lizia svizzere dall'a Prato e dal quale 
appare evidente come u provvedimento 
defi espulsione sia dovuto esclitìivam n- 
te alia volontà delTon. Motta, osse¬ 
quiente alle pressioni esercitate su lui 
dal governo fascista pre sbar azzarsi dì 
un censore molesto. 

Là. Prato infatti fa rilevare nel suo 
esposto che, ospite della Federazione 
elvetica fin dal 1926 in qualità di p -* 
nalista accreditato presso la Società 
dèlie Nazioni, aveva goduto, per 10 an¬ 
ni, del permesso di soggiorno accordato¬ 
gli in qualità di rifugiato politico. Tale 
permesso era stato sempre rinnovato 
"ad ogni scadenza, in seguito a parere 
favorevole della polizia federale degli 
stranieri, e rultlino Tiimovo era vale¬ 
vole fino al 31 agosto 1937. Quest’ultima 
circostanza, se si considera che la con¬ 
cessione dei permessi di soggiorno agli 
s!ran:eri è subordinata ali esito favo¬ 
revole di una rigorosa inchi.sta sull'at¬ 
tività politica degli interessati, indica 
chiaramente che la polizia svinerà, la 
■cui ultima inchiesta risaie al 15 di¬ 
cembre dello scorso anno, non aveva tro¬ 
vato alcun t lamento che potesse giusti¬ 
ficare un qualriasi provvedimento a 
danno deir a Prato. 

Molto a proposito « Libera Stam¬ 
pa » di Lugano rievoca l'incidente di¬ 
sgustoso, ancor fresco nella memoria 
dei nostri lettori, provocato dal gior¬ 
nalisti ^Bscistl nella sessione del Con¬ 
siglio della S. d- N. in cui si discusse 
il ricorso dell Abìssinia contro 1 Italia fa¬ 
scista : 

* Il giornalista Ciucci corrispondente 
di un foglio fascista presso la S, i 
preparò e d reste una manifestazione 
tumultuosa contro il Negus, quando que¬ 
sti venne a Ginevra per difendere, con 
la dignità che tutti sanno, 1 suol di¬ 
ritti. Il Ciucci venne cacciato dalia 
sala ed espulso dal canton di Ginevra. 
H compagno Nicole, allóra presidente 
del dipartimento di Giustizia e Polizia 
di Ginevra* si credette in diritto di e- 
spellere il Ciucci, poiché questi non a- 
veva che un p, emesso di soggiorno can¬ 
tonale, Ma non fu tale ropìnione del 
signor Motta. Questi sostenne, e fèoe 
prevalere la sua opinion., che, trattan¬ 
dosi di un giornalista accreditato presso 
la S. d. N., il canton di Ginevra non 
aveva il diritto di prendere delle deci¬ 
sioni relative alla condotta giornalistica 
deiraccuiato, e 11 Ciucci ritorno' trion¬ 
fante a Ginevra per dirigere colà la 
campagna contro il giornalista a Prato. 

Ora è giusto chiedersi se il signor 
Motta adotta un principio quando sì 
tratta di un giornalista e ripiteri one¬ 
sto stesso principio quando il tratta di 
un altro giornalista* e se, per decte rio 
alTu-na piuttosto che : a al titu¬ 

bine, seno sufficienti le raccomanda¬ 
zioni o i reclami del rappresentante di 
uno Stato straniero » 

E più ri tre lo st. '.so giornale : 

* Già molti giornalisti appartenenti 
ai parliti più diversi cominciano a do¬ 
mandarsi come sarà possibile esercitare 
a Ginevra la loro attività dltnivormatori 
e di scrittori politici* se non è più per¬ 
messo loro di e-prim re Uberamente la 
loro opinione su quanto si fa a Ginevra, 

Quanto a noi, rivolgiamo di nuovo ad 
a Prato Itespr ssìone della nostra soli¬ 
darietà e Taugurlo che l'ingiustizia che 
ferisce in lui la dignità del giornalismo 
indipend nte sla cancellata datazione 
vigorosa dpgli spiriti liberi ohe vivono In 
terra svizzera. 


per “ G. e L 
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LISTA N. 2 


Riporlo fr. 

PARIGI - N. N. 

PHTLADELPHIA - G. Guerrit - 
ri. in più dei;'abb. 

BALE - V. G- 

PARIGI - D. Breghini, in più 
dcll'abb. 

VOUfVRAY - Robot ti. In più 
delTabb, 

LUGANO - Canevasdnl. in più 
delTtobb. 

NEUOHATEL - G, Cannolo, in 
più deli’abb. 

MUNTONE - Segnarli M„ in 
p ù deli'abb. 

HOMECOURT - M. Longatti, 
in più dell’abb. 

NANCY - Valois. in più del- 

1 l'atob, 

BRUXE31.iES - Chargois, in più 
derida bb 

ì ANNEGY - A. Esporibo, in piu 
deli'abb. 

VALENGE - J. B. 

BIGIONE - Turno, in piu dcl- 
1 abb. 

THI7ROOVIA - X., in più del- 
l’abb. 

PARIGI - Amodeo 

MALTA - N h 322 

EGUZQN ilsìdns) - J. Berto- 
losso, in più del!abb. 


471,30 

5,— 

55,26 

5r- 

5,~ 

5.— 

50 — 

20 ,— 

1250 

5*— 

15,— 

25,— 

Sp¬ 

io— 

5 — 

Sfi¬ 

lo— 

io — 

5,— 


Totale fr. 


744,05 
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Un comizio 

degli antifascisti italiani 
prò Spagna 

Indetto dall'Associazione ex combat¬ 
tenti franco-ita liana, con la partecipa¬ 
zione di tutti i partiti e organizzazioni 
operaie dell'amìgrazLoiie Italiana, la se¬ 
ra d ! 9 gennaio ha avuto luogo a Pa¬ 
rigi, nella sala del * Petit JournM 
un grande comizio per la Spagna* VI 
hanno partecipato oltre 11200 italiani. 

À nome delle rispettive organizzazioni, 
hanno portato la loro protesi p. contro 
làttegglam. nto del governo di Musso¬ 
lini. Schettini* preridente dell'Associa¬ 
zione ex combattenti franco-italiana, 
Anna, per 1 Comitati femminili contro 
la guerra e II fasci ? mo, Dlotallevi, per 
i gruppi anarchici italiani. Vali* per 
Federazione italiana della gioventù co¬ 
munista. Magrini per Q. e L., Buozri a 
nome della * Lidu FrancI p.r h 
Fronte unico. Ciufoli per il P* C, I-, Ge- 
bri per E F. S. I. 

E* stato votato un ordine del giorno 
nei quale si afferma che il continuo in¬ 
vio di materiale da guerra e di truppe 
italiane in Spagna costituisce una nuo¬ 
va violazione aperta e premeditata de¬ 
gli Impegni ìnternazionaLmcmte pr^si 
per il non-intervento nella situatone 
interna di una nazione libera e dvlle, 
il cui popolo dif nde 11 proprio diritto 
di disporne Uberamente delle propri- 
sorti. 

L’ordine del giorno rileva altresì* érte 
malgrado le menzogne della stanupa to¬ 
talitaria, le minacce e le repressioni, la 
parte migliore del popolò italiano ma¬ 
nifesta in molti modi, anche hi Italia, 
la propria solidarietà f:òl popolò spa¬ 
glinolo e col valorosi volontari italiani 
in Spagna, 

-, -*-- -- 

Per i figli dei volontari 
in Spagna 

Ecco 11 resoconto della festa Ih favo¬ 
ree dei figli di volontari ln Spagna che 
ebbe luogo il 20 dicembre alla Bouree 
du Travati, Salle Jean Jaurès : 

ENTRATE ; a mezzo Castagnoli fr. 
338 - id. Cianca 160 - Id, Cianca 169,50- 
id. Berneri 705 - id. DelìTsola 114 - id. 
Stira* 93 - id, Rosselli 160 - Id. Glgroll 
165 - id, Ccmacchia 10 - id. GUloll 20 - 
id, Vinc.nzoni 12 - id. Pierrel 57 - id, 
Nadia 85 - Id. EriUlia 57 - id. Azzarrì 
"173 - id Schlllan 79 - fcL Pulldorl 113*90 
ìd. Picelo 42 - id. Spector 10 - id. Ma¬ 
rmette 36 - id. Suzanne 538 - id, Rio 
ciujh 33 - . Totale fri 3.1TD*4Ó 

USCITE : Albero di Natale, forn ture 
giocattoli fr. 305 - Indumenti 567 - 
Cartelle, astucci 80 - Bambole 155 75 - 
Calze, guanti* sciarpe 190,50 - Manda¬ 
rini, acancie, sa echi di carta 70 - Grols- 
sants. brioch-5. ehooolat 130 - Mancia 
per sala 30 - Taxi 22 - 5 teg. cioccolati¬ 
ni e 2 kg, confetti 75 - Consegnato al 
Comitato di Mathurln Moreau per il 
Natale dei bimbi in Italia 1000 - Per 
1 bimbi di Tanzi 100 - Per ìli bimbo di 
Mus 56 - . Totale fr* 2 781,25 

Restano In cassi fr, 389J5 - somma 
[ che andrà a profitto dei bambini spa¬ 
gnoli. 


1S Gennaio 1937 

Per l'offerta di una biblioteca 
ad ogni compagnia ed ospedale 

Il « Comitato centrale di assistenza* 

ci comunica : 

* Lanciamo ai lavoratori italiani In 
Francia un appello urgente perchè do¬ 
tino le diverse formazioni militari in 
Spagna e gli ospedali dove giacciono i 
ncriri Triti di una blbiiotechlna com¬ 
posta di libri di lettura dilettevole* di 
istruzione generale e militare, di pro¬ 
li ; mi sociali e politici. 

D.amo una bjblìotechina per la Se¬ 
zione Italiana della Colonna Ascaro, una 
al battaglione * Garibaldi *■< una ala 
Caserma di Abbacete* una alla Gasa di 
riposo del milite di Murcìa, e altre an¬ 
cora agli ospedali di Val#ncia. Alicante, 
dativa. Barcellona eoe. 

L emigrazione può e dove dare a que¬ 
sti nostri compagni volontari ì mezzi di 
istruirsi milita:mente, di dLstrarsl nelle 
ore di riposo e di convale-conza. 

Lanciamo perciò una gara tra le di¬ 
verse località per regalare dieci blblio- 
t.ehe del valore di 30D franchi ciascuna 
alle formazioni combattenti ed agli o- 
sprdali del volontari italiani in Spagna, 
li biblioteche verranno intitolate al no¬ 
me dèlie località che ih faranno l'of- 
-eria. 

Bsr la scelta del libri e per ottenere 
d#glì sconti ih gli acquisti! consigliamo 
che si invii il denaro aii noslro Cornitelo 
Centrale di Assistenza * Servirsi dei se- 
guen te indirizzo : Mme Maria Cotte, 
43, boulevard de Strasbourg - Paris IO*- 

Per le carte d'identità 

Il rinnovo delle carte d'identità sca¬ 
dute si effettuerà uri corso del primo 
trimestre 1937 a Parigi nelle località 
seguenti : 

15, rue d*Anfou, per gli stranieri che 
abitano nel 1, 2, 7, 8, 9, 16 e 17® orr, ; 

7, xue de Jouy, per gli stranieri che 
abitano nel 3, 4, 5, 6, 10, 11* 12, 13. 14, 
15, 18, 19 e 20® arr. 

Gli stranieri domiciliai negli altri co¬ 
muni del dipartiménto della 3.una si 
rivolgeranno 1x>me precedentemente, fll 
commissariato di polizia della loro cir¬ 
coscrizione, 

SALARIATI 

Gli interessati devono essere muniti 
dei seguenti documenti : 

1) la vecchia carta d’ìdetitità : 

2) un certificato di domicilio legaliz¬ 
zalo ; 

3) due lotograifte di om* 4 x 4, di 
faccia e senza cappello ; 

4) il contratto di lavoro ceri visto 
favorevole del ministero def Lavoro che 
ha loro acconsentito di ottenere la car¬ 
ta d'identità a validità norma! della 
quale sollecitano il rinnovo* CNon sa¬ 
ranno, in linea di principio, domandati 
nuovi contratti dì lavoro; tuttavia V Am¬ 
ministra rione potrà richiederlo se lo 
credi&rà necessario.) ; 

5) Un lòglio di carta bollata da 4 
franchi. 

NON SALARIATI 

1) la vecchia carta ; 

2) un certificato di domicililo legaliz¬ 
zato 

3) due fotografie di cm, 4X4, di: 
faccia e senza cappello ; 

4) documenti che possano provare 
proferitane esercitata daLTintei 
(certificalo d'immatricolazione o 
stro di comm-veio, carta da gl 
sta, carta 41 Iscrizione a una 
a una università, o oertL&cato 
duità. eoe.) ; 

5) Un Eogìte» di carta 
franchi. 

La somma della tassa di soqglc 
ft:sata attualmente a 35 e 60 fr 
seconde la categoria della quale lo 
niero fa parte. Questa tassa vaL 
tre anni. 

Al fine di evitare ritardi prolungati, 
gli stranieri sono predati di pre entarsl, 
nel limite del posslbiìle, alle date sotto 
indicate, nei differenti Oentri ; 

Gli stranieri il cui nome comincia 
con le lettere A fino a J : dad od. 
II g renaio ; 

gli stranieri il cui nome comincia con 
le lettere K fino a P : dal 1° al 23; 
febbraio ; 

gli stranieri H cui nome comincia con. 

le lettere Q fino a Z : dal 1® ai 3Ii 
marzo. 


Alla Scuola Libera di Zurigo 

Zurigo, gennaio 

Lhrmunciata festa di Capodanno disi* 
la Scuola Libera Italiana, organjsata 
dai Cernitati femminili riuniti, è riu¬ 
scita una commovente manlCestarione 
dì sclldarietà con la scuola stessa da 
parte della colonia Italiana di Zurigo. 

Urta folla di parecchie centinaia di 

E ersone si è riunita nella lestissima Sa- 
i bianca d,La Casa del popolo per as¬ 
sistere alla distribuzione del pacoo-re- 
galo agli alUevl della Ècuola, 


1 PROBLEMI DELLA GUERRA( 
E DELLA RIVOLUZIONE 





< L’anarchismo militante 


e h realtà magnolia » 

Federica Montseny, ministro del- 
^iene, ha tenuto a Barcellona una 
nferenza sul tema : ^ L'anarchì- 
10 militante e la realtà spagnuo- 
> ; conferenza nella quale l’ora- 
[Ce ha spiegato le ragioni che han- 
i indotto la C. N. T. ad accettare 
corresponsabilità del governo 

Dopo aver affermato che gli a- 
rchlcl non hanno modificato il 
’o pensiero nè rinunciato ai loro 
iettivi e che la rivoluzione odier- 
è stata resa possibile soltanto 
1 l'educazione rivoluzionaria del 
polo, Federica Montseny ha sog- 


Ma un ldea T e fl^so, iireniutabUe, pri- 
dl flessibilità, che non sa agire a- 
:ando 1 propri mezzi di azione alle 
□stanze è un ideale \otato ad cs- 
sommerso presto o tardi dalla re&f- 
flimentteato o sostituito da altri* Ec- 
:lo + che hanno compreso gli anor- 
i spagnuoli 

□1 slaitiD contro l'autorità e ricorri a- 
a metodi autorlLarl : è perchè l'au- 
Là è un fattore difflc le da ^oppri- 
e e noi dobbiamo, provvisoriamente, 
tentarci di ridurre il più po-siblle la 
funzione. Sarebbe pericoloso per le 
1 de'le rivoluzione attuare un deale 
ricolare : Infatti, li fronte antilasci- 
è composto di diversi settori e sa- 
e una catastrofe se ciascuno si met- 
& ln testa di voler realizzare, In pa¬ 
letta, Il proprio tdeale particolare. 


Questi settori hanno rinunciato a una 
tale chimera. La lealtà esigeva che noi 
facessimo altrettanto r t era la condizio¬ 
ne per Impedire la dislocazione del fron¬ 
te antifascista che* Implicando irrime¬ 
diabilmente la nostra disfatta, cl avreb¬ 
be tolto In modo definitivo ogni possi¬ 
bilità d ! attuare domani il nostro Ideale. | 

Amici dell'estero cl rlmproìerano la 
nostra andata al governo. Ma che sen- 
o avrebbe potuto av^re la nostra oppo¬ 
sizione ? Essa diventava Incomprendi¬ 
bile, dal momento che noi avevamo ac¬ 
cettato di lottare a fianco della repub¬ 
blica che, pur essendo di tipo borghe¬ 
se, rappresentava tuttavia per noi II 
liberalismo di fronte al fascismo. 

Un'altra considerazione ci avrebbe 1- 
noltre impedito di attuare da soli, con¬ 
tro tutti, Il nostro Ideale : quella di 
crearci un'avversione e delle complica¬ 
zioni Internazionali anche piu gravi. 

Gli anarchici sono entrati nel gover¬ 
no per Impedire che la rivoluzione de- 
vìas r e e per continuarla al d 1 . là della 
guerra cd altresì’ per opporsi a ogni 
eventuale tentativo dittatoriale* quale 
che sia. Tutti sanno che noi non ab¬ 
biamo mal tentato d'imporre le nostre 
idee con la forza, anche laddove cl sa- | 
rebbe stato facile, come per esempio In 
Catalogna. Al contrario abbiamo man¬ 
tenuto l'unità e siamo entrati nel go¬ 
verno catalano e in quello di Madrid ob¬ 
bligati dalle circostanze, e per evitare 
che sì ripetesse per noi ciò' eh'è avvenu¬ 
to a movimenti anarchici di altri pae¬ 
si, precisamente per mancanza rii que¬ 
sta interpreta zìe ne, dì que ta risoluzio¬ 
ne di questa abilità mentale. Noi soJl ( 
sappiamo quanti sforzi sovrumani ci sia [ 
costato passare dalla critica distruttiva 
al lavoro costruttivo : e questo, nel bre- i 


ve spazio di cinque mesi. sMa agTlntrem- 
sigenti che ci criticano, che non hanno 
vis uk> questa terribile realtà della lotta 
armata - quanto ineguale, da principio ! 
- diciamo : $ Per discutere di noi* ve¬ 
nite a vivere con noi ». L'accordo si 
farà sulla base di ciò' ch'è comune al¬ 
l’anima spagnuola : lo spirito di libertà 
che si oppose sempre alle dittature o 
le distrusse, e il federalismo ohe confe¬ 
rirà a ciascuno il diritto e la possibilità 
di ammìni trarsi secondo i propri gusti 
e le proprie Idee e costitu’rà Indubbia¬ 
mente un terreno d’intesa tra le diveree 
concezioni rivoluzionarle,.* 

Non si può" Immaginare la ricostru¬ 
zione della Spagna sulla base della pro¬ 
prietà privata. La più grande catastro¬ 
fe sarebbe restltu re il potere economico 
alla borghesia, perchè la classe lavora¬ 
trice rifiuterebbe ogni sacrificio a co¬ 
loro che la sfruttano. Ber Impedire que¬ 
sta catastrofe, noi abbiamo attuato l'u¬ 
nità operaia, per organizzare una econo¬ 
mia diretta dai lavoratori. Con questo 
mezzo, impediremo ilnstaurazione di ti¬ 
no Stato totalitario. Per ottenere la col¬ 
laborazione attiva dei lavoratori a que¬ 
st'opera. ch'è la loro, bisogna creare lo 
spirito di sacrificio e il sentimento di 
responsabilità ** 

Guerra rf’in dipendenza 

Così definisce « La Publicìtat * 
la guerra che il popolo spagnuoìo 
combatte contro le truppe straniere 
di Franco* 

c lì caso deirintervento fascista IB 
Spagna è senza precedenti. E‘ un fatto 
inaudito e giuridica mente mostruoso, che 
non poteva esser compiuto che dal fasci- 
strio* concezione barbarica che non co¬ 
nosce altro d ritto che la forza... Il po¬ 
polo spaglinolo aveva cominciato la sua 
vera conquista eh è quella dei suoi di¬ 
ritti e della sua libertà, con Tavvento 
della repubblica ; la seconda vitiorìa, 
la ottenne alle elezioni del 16 febbraio : 
oggi, e^so marcia verso la vittoria def .^ 
ulti va.,. Non sì combatte più contro una 
costa ribelle, ma contro il fascismo eu¬ 
ropeo, che vuote strapparci la nostra li¬ 
bertà Individuale e collettiva. Noi lot- 


tiamo contro paesi ohe aspirano alle 
nostre ricchezze naturali e vogliono ri¬ 
durci in schiavitù* per uscire dalla stret¬ 
ta asfissiante della loro concezione to¬ 
talitaria dello Stato, il nostro fronte 
dì guerra ha assunto proporzioni inat¬ 
tese. La German a e l'Italia sono d'ac¬ 
cordo per abbatterci, In dispregio di 
tutte le leggi. In violazione di tutti I 
patti. Senza li loro Intervento* ìnoi a- 
vremmo vinto da un pezzo i mJitari 
'belli e 1 fanatici che li seguono : e 
son diventati* oggi, per noi ì mene 
pericolosi* perchè non son buoni ad al¬ 
tro che a fucilare grill nru delle retro¬ 
vie* ad assistere a delle messe, a orga¬ 
nizzare delle parate, I nostri nemici 
italo-te deschi sono molto più potenti e 
non esitano a impiegare tutti i mezzi 
di distinzione. E K per questo che noi 
dobbiamo raddoppiare I nostri sforzi : 
al fronte e nelle retrovie* dobbiamo 
formare un blocco compatto, uniti dal- 
i la volontà di vincere *. 

Lo stesso tema è trattato da « E1 
Dìa Gràfico il quale* commen¬ 
tando il rifiuto opposto dal governo 
repubblicano all'oltraggioso ultima¬ 
tum tedesco, scrive : 

<e Questa fiera risposta* che non am¬ 
mette nè mercanteggiamenti nè ctscus- 
slcnl. avrà stupito Pa. Lp i Londra, ove 
giorno suscita paure* Bilbao non 
è Agadìr. nè il Cani abr Ica 11 Medi terra¬ 
neo. Ciò che, in diverse occasioni, non 
seppero ai Contare, per paura, la F &n- 
ria e l'Inghilterra, oggi la Spagna raf¬ 
fronta di faccia alla Germania* E sa 
te fa senza relorica ■ a romanza, con un 
sobrio corair^.o, Mentre i fasciti con- 
regnano allo stremerò 1 territori e le 
ricchezze d.rila Spagna, tliiaruando 
truppa antere che assassinano 1 no¬ 
stri frat. Ili, distruggono i nostri edafi¬ 
ci, incendia no il : io ■ ro pHtr.monìo ar- 
tistteo e cannoneggiano le nostre navi, 
te Spagna del popola, che non è quella 
d Ite sagrestie nè della nobiltà né del 
lercio, letta per vìv re. Questa nuova 
Spagna può paragona "si soltanto, per 
coraggio e dignità, a quella del 1808 ; 
jiu le è superiore, perchè lotta non 
o.o ix>: la propria indipendenza ma 
anche per reguagiianza sociale nella 
libertà ». 


L’invasione dei barbari 

Anche la « Solidaridad Obrera > 
denuncia il carattere e il perìcolo 
dell'invasione della Spagna da parte 
dei fascismi tedesco e Italiano. 

* Mal. assolutamente mai, nel diritto 
internazionale, sì è registrato un simile 
attentato contro l'indi pendenza di una 
nazione. Sono la pirateria l il brigan¬ 
taggio, organizzati impunemente nelle 
cancellerie. Le informazioni pubblicate 
sulla eventualità di una pace vergo¬ 
gnosa sono edificanti ; sì vorrebbe li¬ 
quidar l’avv ntura del generali, divi¬ 
dendo le colonie e lo stesso paese in 
zone d'influenza tedesco-italiane. 

Che fa la diplomazia dei grandi pae- 
ri d mccratlci ? La forma con cui 
sono presentati gli avvenimenti denota 
Tmiprevldenza del governi francese e 
britannico, sorpresi da questo formida¬ 
bile evento europeo, che mette in pe¬ 
ricolo la libertà e reconcmla d^lìe de¬ 
mocrazie. Ancora una volta, è il popolo 
spagnuote che fa fronte alla barbarie, 
opponendo una diga agli invasori, dan¬ 
do tempo all'Europa di riprendere p.r 
metter fine alle devastazioni deUtenpe- 
riahsnìo fa cista, salvando la civiltà 
dall enorme i>ericolo che corre... U 
proletariato in anni di tutta lThircoa 
seguirà l’esempio dei lavoratori spa- 
gmioll, nonostante la incapacità e l'£n» 
pr videnza dì cui han dato prova i so- 
verni delle grandi nazioni democrati¬ 
che. Ncn sa’à posribìte arrestare ouei 
che già si profila all'or:zzonte : Vinter- 
vento armato... Il governo rivoluzona- 
rio di difera non si ?pav nta nè ìndie- 
treggla di teonte alte provocazioni dei 
potenti Stati fascisti. 11 popolo spa¬ 
glinolo è pronto a morire piuttosto che 
a rinculare dinanzi alle orde dei bar¬ 
bari. » 

Unità delle forze popolari 

Davanti ai rischi della situazione 
Intemazionale, « Treball * invoca* 
con nuova insistenza, l'unità e la 
disciplina delle forze popolari, 

* Oltre alle consegne relative all'e¬ 
sercito del popolo - che sono condivise 


dai nostri compagni anarchici 1 quali 
han saputo trarre, con una prontezza 
ch'è a loro onore, le neoeisarie condii- 
sLnl dalle L aloni delia realtà - biso¬ 
gna ripetere che un esercito, per quan¬ 
to potente discìpinaio ed armato esso 
ila* non può condurre a compimento 
la sua opera di dif sa e di attacco so 
non è sostenuto* nelle (retrovie* da una 
ma tea coerente, unita da aspirazioni u- 
nanimi e da tattiche appropriate. Per 
questo* occorre rinforzar,* u blocco an¬ 
tifascista e creare un morale di guerra »* 

Ud decreto contro j fatcùti 

Il Consiglio della generalità di Ca¬ 
talogna. su proposta del consigliere 
per la Giustìzia, ha approvato il se- 
guente decreto : 

Articolo l u . - E* considerato fascista 
ogni atto che contribuisca ad aiutare 
te ribellione militare e il movimento 
fareste dri 19 inolio 1936. 

Articolo 2°, - E' considerato controri¬ 
voluzionario ogni atto dirette contro M 
nuova struttura politico-sociale, uscita 
dai sollevamento del 19 luglio 1936, o 
che tenti di perturbare l'ordine giuri- 
d co creato por la sua difesa ; e, psr 
precisare : 

a) ia ribellione armata contro gH or¬ 
ganismi politico-amministra ti vi, creati 
della rivoluzione ; 

b) li mantenimento dì relazioni con 
organizzazioni controrivoluzionarie nei 
pa si stranieri ; 

c) lo spionaggio, la traamlteione, rlce- 
z:on/? o compilazione di notizie di ca¬ 
rattere polìtico od economico destinate 
al faziosi* ai governi esteri od organiz¬ 
zazioni o psteone controrivoluzionarie. 

d) il sabotaggio della nuova econo¬ 
mia \ 

ei i’at'ivrià disfattista, in tutte te 
sue forme ; 

-) la propaganda e l'agitazione con- 
trorivoìuztona rie ; 

g) r a rio ne d .sia teista, 

ArticoLo 3\ - Un atto nocivo* nom 
previ to espr.ssamente nell a« t:cote pre¬ 
cedente, nè a questo assimilabile per a- 
nalcfgia, saiA sanzionato dalle leggi In 
vigore, che ne determinano la natura 
c b grarità. 
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MOTE SULLA RUSSIA 


Le strade 

di Leningrado 


Prima di tutto, delle impressioni 
visive dì uomini e di cose. Sì ri¬ 
schia meno di fraintendere guar¬ 
dando e cercando di far vedere una 
città russa, che non parlando di po- 
Htica in terra deU'URSS, e poi co¬ 
si ci si abitua subito all'idea che 
quello che si tratta di capire e di 
descrivere in Russia è meno fa li’ 
nea attuale del Partito (linea che 
è più facile studiare in Europa che 
là), quanto la nuova società, cultu¬ 
ra, vita, nate ormai dalla Rivolu¬ 
zione, Non ci si trova di fronte, 
come nel resto del mondo, a par¬ 
titi e idee di lotta contro Io stato 
attuale delle cose, ma di fronte ad 
un popolo che questa idea ha già 
assorbita e trasformata, davanti ad 
una società diversa che si tratta di 
vedere e dì intendere al di fuori 
di ogni ortodossia. Ciò che conta, 
in Russia come dappertutto, è 11 
popolo russo c non l’ultima mano¬ 
vra polìtica del governo. 

La prima cosa che colpisce e il 
ricordo più forte che resta di Lenin¬ 
grado è resistenza enorme del¬ 
la folla, E' come una città piu 
popolata delle altre. Ogni marcia¬ 
piede, ogni negozio, ogni porta e 
piena d’uomini, donne, bambini. Im¬ 
pressione prodotta probabilmente 
anche dall’uniformità di questa fol¬ 
la. dal carattere di fiume umano 
che essa prende durante tutto il 
giorno lungo certe strade principa¬ 
li, come -la Nievski (ora « 25 Otto¬ 
bre *L II fatto che le automobili 
sono poche e rade rende ancora 
più caratteristico questo aspetto 
della città. Ogni tanto un enorme 
tranvai* composto spesso di tre vet¬ 
ture accodate, marcia come uno 
■spazzaneve in mezzo a questa fol¬ 
la. E\ neirassieme, una visione se¬ 
vera, triste e forte. Il soldato del¬ 
l'armata rossa col suo lungo man¬ 
tello pesante e marrone che gli 
arriva fino ai polpacci, con la sua 
uniforme di una semplicità assolu¬ 
ta, è l'elemento più tipico di que¬ 
sta folla russa. Non ha nulla di 
.militaresco, se con questo si vuol In¬ 
tendere un piacere per un'uniforme 
'brillante e visibile, una gioia fatua 
di distinguersi dagli altri per mez¬ 
zo di strani dettagli delFabbiglia- 
mento ; è invece profondamente mi¬ 
litare se si vuol con questo dire 
che ha aspetto forte e severo. Col 
suo aspetto generalmente giovanis¬ 
simo (è stato spesso osservato quan¬ 
to più a lungo ì russi conservino un 
aspetto giovanile che non gli altri 
popoli), con la sua aria gioviale e 
grossa,eoi suo abito che ne fa quasi un 
monaco, il soldato deirarmata ros¬ 
sa che sì vede dappertutto è un 
po' come un simbolo del resto della 
popolazione delle strade di Lenin¬ 
grado. Non saluta I suol superiori 
gerarchi se non quando li conosce 
personalmente, è circondato gene¬ 
ralmente da una simpatia visibile 
da parte di tutti. E’ spessissimo 
sposato (^impressione generale è 
che tutti i russi siano sposati» e 
lo si incontra spesso che spinge it¬ 
ila carrozzella. Con quella facilità 
di < attaccar bottone » caratteri¬ 
stica della gente della strada è 
raramente solo. L’aspetto mezzo 
furbo, mezzo sguaiato del giovinetto 
nostrano « in caccia gli manca 
completamente e le idee * liberti¬ 
ne .» prendono in lui spesso l’aspetto 
sentimentale o l’aspetto di gioviali¬ 
tà. A Dietzkoie Selo, nei dintorni di 
Leningrado, nell’interno di un ma¬ 
gnìfico castello dì Caterina II. in 
una piccola stanza, un enorme e 
molle divano ricoperto di seta bleu 
serviva « come luogo dove ì'fmpera- 
trlce sirecava per annusare il ta¬ 
bacco *, secondo la pudica spiega¬ 
zione del cicerone locale. Una ven¬ 
tina di giovani soldati dell’armata 
rossa, dopo essersi guardati un poco 
in faccia, ebbero una franca risata ; 
dove non mancava una certa com¬ 
prensione per la grossa sovrana. 
Quando marciano per quattro can¬ 
tano ; l'ufficiate intuona (spesso 
1 # « Intemazionale *. che mai ho 
sentito cosi severa e quasi lugubre 
quanto in URSS) e il coro è pro¬ 
fondo e fondo. Specialmente la se¬ 
ra, nelle strade poco illuminate e 
fangose, con quei loro altissimi fu¬ 
cili con una lunga baionetta, io 
spettacolo è impressionante, uno dei 
più impressionanti di tutta la città. 
Questa folla invade tutto, ogni 
negozio, ogni bistrot , ogni cinema¬ 
tografo, teatro o museo. Che si 
sia pigiati in qualche negozio di 
pesce o di pane é cosa che sembra 
logica, meno logica una coda 
davanti al banco di un libraio, an¬ 
cora più strana una coda di cin¬ 
quanta metri davanti al giornalaio 
che ha ricevuto allora il giornale 
della mattina. Per leggere la «Prav- 
da * sì può aspettare anche un quar¬ 
to d'ora. E mi spiegano che manca 
la carta per tirarne più numeri 
e che in questi ultimi tempi, per la 
guerra in Spaglia, tutti si interessa¬ 
no dì più alle ultime notizie. Un 
po\ naturalmente, perchè si tratta 
di fratelli proletari in lotta, e an¬ 
che molto perchè ognuno dì quelli 
che ora aspettano pazientemente il 
giornale sa personalmente che cosa 
sia una guerra civile, un bombar¬ 
damento di città, la disorganizzazio¬ 
ne di tutto, la fame e la carestìa, e 
si sente casi fraternamente unito a- 
gli spagnuol! in lotta. Infatti le 
collette numerose che si fanno per 
* le donne e ì bambini spasimali » 
trovano sempre una risposta sin¬ 
cera e piena, e tutti danno quello 
che possono. 

La folla che riempie i bistrata è spe¬ 
cialmente caratteristica: quando co¬ 
mincia no ad essere ubriachi tirano 
fuori dalle tasche I documenti - nu¬ 
merosi - che ogni cittadino deve 
portare su di se e cominciano a farli 
vedere al vicino di tavola. E’ gesto 


talmente abituale che è il primo 
che viene in testa a qualcuno che 
comincia a perdere il ben della ra¬ 
gione. Niente mi pare più carat¬ 
teristico di celti aspetti della Rus¬ 
sia attuale. 

E’ difficile per un occhio inespc- 
rìmentalo distinguere nella gente 
che vi sta accanto per la strada gli 
effetti visibili delle differenze dì sa¬ 
larlo e di condizione sociale. Certo 
i militari sono meglio vestiti che 
gli altri, certo non mancano vestiti 
di grande povertà, ma nell’assieme 
il carattere tipico di quella folta è 
i’unUormità, Mendicanti ce ne so¬ 
no : non molti, in verità, ma anche 
donne. Pare siano diminuiti in que¬ 
sti ultimi tempi perchè si trattava 
essenzialmente di resti dì classi vin¬ 
te, esclusi dalia società nuova, men¬ 
tre ora, come è noto, le leggi costi¬ 
tuzionali proibiscono qualsiasi ri¬ 
cerca sull'orìgine sociale. 

Mescolandosi in quella folla, dal¬ 
l’aspe tto severo c forte nello stesso 
tempo, si pensa all’assurdo di voler¬ 
cela rappresentare come facente 
parte di una dolciastra arcadia. Pro¬ 
prio non ha nulla di leggero e di 
gratuito e tutto V ottimismo a buon 
mercato, le tonnellate di acqua di 
rose che si versano stilla loro te¬ 
sta non hanno il mìnimo effetto. Il 
problema se sì tratti di gente * fe¬ 
lice * o no, non si pone nelle stra¬ 
de di Leningrado. Quelli che tl 
sono accanto hanno molto l'aria di 
gente seria che simili problemi non 
interessano. Quest'idea della « fe¬ 
licità * dei popoli ha un’origine il¬ 
luministica (non sarà l’ultima volta 
che si potrà constatare un paralle¬ 
lismo fra il '700 e certi aspetti della 
civiltà comunista) : casa aveva al¬ 
lora l’importanza di un appello ai 
sentimenti elementari delTumanìtà, 
a una vita più semplice (animale, sì 
diceva allora) e più pura. Questa 
semplificazione dei problemi, questo 
, ritorno a certi istinti fondamentali 
è avvenuta in Russia nella Rivolu¬ 
zione. Parlare ancora troppo di * fe¬ 
licità » è ora ridurla a strumento 
dì propaganda. 

La gente per le strade non saluta 
più col cappello i morti che passa¬ 
no, Poveri morti e poveri funerali. 
Qualche volta un camion aperto di 
dietro come quando ha finito di 
scaricare tutto il materiale che con¬ 
teneva. qualche volta un carro non 
dissimile da quelli che da noi ser¬ 
vono per trasportare il fieno, porta 
una misera bara. Segue poca gen¬ 
te ; quando si tratta di qualcuno 
più. importante, una mezza doz- 
r zina di tromboni militari con qual- 
I che^pezzo di stoffa rossa. Non han¬ 
no niente di teatralmente o senti¬ 
mentalmente malinconico, questi 
funerali ; sono veramente tristi, co¬ 
inè evidentemente debbono essere. 

II carattere severo e spesso tri¬ 
ste di quella folla è certo da lo dalle 
prove terribili che ciascuno ha pas¬ 
sate. Nel soldato con cui parli puoi 
trovare colui che ancora pochi anni 
fa responsabile della collettivizza¬ 
zione di un villaggio in qualità di 
Consonici (giovane comunista!, ha 
visto il kulak lasciar morir di fame 
la propria donna e i propri figli 
piuttosto di togliere dal nascondi¬ 
glio il grano che doveva essere con¬ 
segnato al governo. Senza contare 
che per una parte della popolazione 
(che è difficile valutare quantitati¬ 
vamente), por quella parte della 
gente che ha vissuto passivamente 
la Rivoluzione, gli ultimi ventanni 
sono stati come quel giorno In cui 
il sole si era scordato di sorgere, 
come nella poesia di Byron, 

Certo, ora, le condizioni materiali 
sono in visìbile progresso (sotto gli 
occhi si vedono aprire nuovi nego¬ 
zi» e lo sforzo fatto in questo senso 
è veramente noLcvole, Bisogna pen¬ 
sare che i russi considerano il pe¬ 
riodo della collettivizzazione finito 
da ben pochi anni, come uno dei 
più duri di tutto il tempo della Ri¬ 
voluzione, Non è ancor lontano il 
tempo In cui dei eamlons raccoglie¬ 
vano dei contadini morenti di fa¬ 
me nelle strade delle città per tra¬ 
sportarli nelle campagne a crepare 
lontano dagli sguardi di tutti. Si 
capirà con che sentimento di sol¬ 
lievo sì vedono oggi i negozi riem¬ 
pirsi di ogni ben dì Dio. 

Questa folla così caratteristica, 
questa gente sovietica trasforma con 
la sua presenza quella magnifica 
città settecentesca che è Leningra¬ 
do. E' come una grande inonda¬ 
zione che ha lasciato su ogni cosa 
una traccia, che ha dato ad ogni 
pietra una patina nuova. Gide ha 
torto di dire che ciò che ammira in 
Leningrado è l'antica Pietroburgo, 
così come ha torto una piccola gui¬ 
da inglese della città, che si vende 
là agli stranieri, dì dire che la città 
è * un grande museo storico *. Nè 
un’antica città nè un museo, ma 
una realtà vivente. I palazzi più 
caratteristici sono settecenteschi, di 
un barocco ultimo o di un neo-clas¬ 
sicismo incipiente. Avrebbero l’aria 
fredda e artificiale se non prendes¬ 
sero un aspetto leggermente assur¬ 
do sotto quei deio e in mezzo a 
quella gente. Le loro colonne da 
tempio greco sono troppo allungate 
per essere canoniche, la loro archi¬ 
tettura troppo semplice per far ri¬ 
cordare che siano postume imitazio¬ 
ni di uno stile morto duemila anni 
fa. E poi, dopo la Rivoluzione li 
hanno colorati, In colori splendidi, 
giallo chiaro, rosso mattorte, bleu 
cielo, verde pistacchio. Solo le co¬ 
lonne e le incorniciature delle fine¬ 
stre sono rimaste bianco calce, tut¬ 
to il resto è ricoperto da una leg¬ 
gera mano di tinta, tanto leggera 
che si intravede ancora il fondo di 
intonaco umido e grigio. U risulta- 
to è dì ima bellezza sorprendente. 
Impossibile paragonarli a uno quai- 
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siasi dei numerosissimi palazzi neo- 
classici che sono in ogni città ita¬ 
liana: perù immaginate il Pantheon 
di Roma in leggero gin! lino e co¬ 
lonne bianche, e forse avrete un'i¬ 
dea. Panno un po’ l'effetto di sce¬ 
ne di teatro, ni a questo li restituisce 
alla loro vera natura. Messi lì da 
imperatori europeizzanti e Illumina¬ 
ti per c civilizzare, educare * i rus¬ 
si con il loro aspetto strano e re¬ 
golare Insieme, proprio come nel '700 
si immaginava che il teatro con le 
sue finzioni potesse educare il po- 
popo alla virtù >. hanno ritrovalo 
con i loro colori la loro vera ragion 
d’essere. L'idea settecentesca della 
civiltà portata dalle cose artificiali, 
se ieri temoni e artificiali, idea che 
portava in se l'altra contraria della 
necessità dei ritorno alla natura, 
difficilmente può essere meglio sim- 
bolizza 1 die da quel palazzi enor¬ 
mi □ i "ningradojnvasi giornalmen¬ 
te dalla folla sovietica. 

Quanto ai monumenti, i .soviet! non 
Hi anno consevati tutti, ma quelli clic 
ci sono sono caratteristici. L'esem¬ 
pio migliore è unitissima colonna, 
m mezzo all’enorme piazza del Pa¬ 
lazzo d’inverno, colonna sormonta¬ 
ta da un angelo che con un brac¬ 
cio tiene mollemente ima croce e 
con l’altro anche più languidamente 
Indica il cielo e le vie della Fede. 
Di una sentimentalità da Santa Al¬ 
leanza, é ora il simbolo più beilo 
che si potesse trovare del vuo¬ 
to’ dei cieli. Così pure sulle rive 
del Vcti orme fiume che taglia in due 
la città un piccolo, stranamente pic¬ 
colo monumento a Souvaroff. gene¬ 
rale imperiale, che con gesto da 
danzatrice difende col suo scudo due 
corone posate su un minuto sga- 
V-elio, sembra un’Ermlnia tra i pa¬ 
stori. Anche i generali zaristi sem¬ 
brano meschini e leggeri di fronte 
a quello che c'è Intorno, Hanno 
conservato anche qualche aquila 
imperiale e hanno fatto bene, per¬ 
chè niente sembra più vuoto di un 
tale emblema oggi. No, Leningrado 
non è nè una vecchia città, nè un 
museo storico. 

GIANFRANCHI 
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Noie e eonlronote 

La Germania e il tal La, in tono 
diverso ma con gli stessi argomenti, 
hanno risposto al passo franco-in¬ 
glese (rivolgendosi ostentatamente 
alla sola Inghilterra per mettere la 
Francia in urtato d'accusa come ti¬ 
pi ita sostenitrice di Valenza e di 
Moscai che accettano 1 embargo to¬ 
tale sul volontari purché sì rinunci 
ad ogni forma di ausilio, anche Mo¬ 
rale, ai due avversari, si richiamino 
gli arruolati stranieri, si risolvano 
tutte le questioni sollevate dalla cri¬ 
si spagnuola. 

A prima vista - come II solito - 
le note fasciste parrebbero seminate 
di buone intenzioni : sono invece 
due altre manifestazioni dì sfaccia¬ 
taggine nella sostanza e di ipocrisia 
nella forma. 

E' noto che la questione dei volon¬ 
tari in massa « comandati, irreggi¬ 
mentati e inquadrati * non riguar¬ 
da la Francia e l'Inghilterra. Pare 
non riguardi neppure TU, R. S. S* 
che ha inviato armi e specialisti in 
gran numero ma non truppe a sca¬ 
glioni regolarmente costituiti. Ri¬ 
guarda invece esclusivamente la 
Germania e l’Italia che sole (in at¬ 
tesa degli annunciati - e smentiti - 
5000 giapponesi) hanno costituito 
corpi di spedizione, reclutati negli 
eserciti e nelle milizie, in soccorso 
di Franco pericolante, e U stanno 
lanciando all’assalto dei le difese re¬ 
pubblicane dì Madrid. Per fortuna 
ancora invano. 

Se i due stati fascisti s'impegnano 
a discutere il problema dei volontari, 
attraverso gli intrighi e le scappa¬ 
toie che negoziati di tal genere per¬ 
mettono di organizzare, vuol dire 
che : o sono decisi a limitare II loro 
intervento nel conflitto spagnuolo 
allo sforzo attuale : o sono sicuri 
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Antifascisti ! 

La nuova offensiva delle truppe italo-tedesche, dei mori 
e del Tercio contro Madrid si è infranta contro la resistenza 
invincibile delle truppe popolari. I mercenari internazionali 
a servizio di Franco hanno impiegato formidabili mezzi tec¬ 
nici ; ma non sono passati. 

A Roma, Gcering e Mussolini riaffermano i loro piani 
aggressivi contro la repubblica e la rivoluzione. L’Interna¬ 
zionale fascista, sorretta dalla solidarietà delle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie di tutti i paesi, speculando sulle diser¬ 
zioni e le capitolazioni delle « democrazie », sulle incertezze 
e le timidità degli organismi investiti della rappresentanza 
ufficiale delle classi lavoratrici, non rinunciano al proposito 
di far della Spagna una colonia fascista. 

AH’antila sci sino militante spetta partecipare in forma 
sempre più vasta e più diretta alla difesa del popolo spa¬ 
gnuolo. 

Fin dai primi giorni del conflitto, gli antifascisti italiani 
hanno avuto la coscienza del loro dovere e dimostrato la 
concreta volontà di compierlo. 

La lotta si prolunga, imponendo sforzi più duri e più 
organici, sempre meglio adeguati alle necessità militari della 
guerra. Essa esige che i concorsi si rafforzino, in ogni campo. 

All’eroismo dei volontari deve rispondere la solidarietà 
spontanea e pronta delle retrovie. 

Chi non può’ dare il braccio, dia il danaro. 

SOTTOSCRIVETE ! 


Lista XXII. 

Somma precedente fr. 04.442.17 
OULLINS (Rhùne) - A mezzo 
Ru si - 1". versamento fi) 73. — 

BERNA - Cugno:io Adolfo (2) 400,20 

CHAMPROSAY (SS. et F.» -Li¬ 
sta B ateo vìe (3 T - 25 — 

BOULOGNE-s-SEINE - Berto- 


(!) - Pipino 5 - Guerrufii 5 - Man- 
! tesrni 3 - Fedoni 5 - Già ariosi o 3 -Con¬ 
di ni 2 - Gatta 2 - Matera 2 - Ru sì 5- 
Crav ntìn 3 - Rey 2 - T.Iles 2 Fonie 
2 - Galvano 2 - Vecé 2 - Lavano 2 - 
Di Ma scio 2 - Vecé G, 2 - Scappai lecl 
J. 2 - V. V, Brini 1 - Gordiani 2 - Be- 
Hot 2 - Boursiou 1 - Anambony 2 - Sol¬ 
lecite nt 1 - Pailla&taux 1 - La croise 1- 
Rivet 1 - Trochier 1 - Galasso 3 - Ha- 
cuoi 2 - Magliochetti 5 * Merle 2 - 
Totale fr. 78.— 

t2) - I/O.Torta era accompagnata 
dalla setru nu: lettera : 

La Federazione dei lavorateci edili 
e del legna della Svizzera ha voluto 
ricordare, domenica 13 dicembre scor¬ 
so, n d'annuale assemblea del gruppo 
manovali e «muratori di Berna i suol 
roti veterani : mi son stati congegnati 
Cento franchi dì regalo, fiori ressi ed 
un diploma che s'ntet zza la mia lunga 
n i LI i sia 1 1 897 -193fP r.e ITorga ni?, zazio ne 
opera i dì classe. 

Ho pennato subito eh vi sono in que¬ 
sto momento combattenti fatei vi per 
la rivoltisi'ne tocinfce ben otti merite¬ 
voli di riconoscenza e di solidarietà di 
l’tip, e sono quelli oh combattono con 
fede ardente sui campi di b staglia 
per la libertà del popolo spagnolo. An¬ 
zi. meglio : c mbit-tono per la libertà 
in ceraie d 1 mondo. 

Ho gradite molto latto di solidarietà 
riconoscente della mia Ferie-azione e- 
largito al suo umile e fedeli m'I.t e 
ciò' mi fa dovere dì con nere, a mia 
vteta. un altro alto d: soddarietà sug- 
eer-to dalla mìa coerenza e che ritengo 
ii armonia col g rusroso getto della 
Fede razione donatrice. 

Mando perciò' al combattenti in 
Spagna Gente franchi svizzeri pa^; a 
franchi francesi 4&G20 -A, Cugnolio. 

>3' - Raccolti da Braic vie tra ma¬ 
lti Italiani, spagnoli e f an cesi : Ivan 
Braicovic 2 50 - Gobio 1,50 - De R^a 
2 50 - Me dda!azzo 2 - Grassi A 2 - Rì¬ 
do 2 - Sais 2 - Michel i 50 - Rodteguez 
2 - Ou/ìte 1 - L frane 1 - N N. 1 - 
Iglesìar 2 Taylor I - B&gaià 1 - To¬ 
tale franchi 25, — 


ni 10 - Colano 10 - Illeggibile 
10 - Palombo 10 - Modoni 5 - 
Illeggibile 7 - Rmnanoni io - 
Riu 5 - Ro si 15 - Bianchi, in 
memoria del carissimo compa¬ 
gno * amico Guido Picei li 18 
PARIGI - Amedeo 
NEw-YORK - Lutei G. doli 5 - 
Cesai: e Massa 2,25 - Richard 
H. 050 R. Bolaffio 2:25 - pa¬ 
ri a fr. 

PARIGI - Mtnielli F. 
NEUOHÀTEL - G Gagnolo 
Brest - f. Tangoy 
BREST - Uno dei tanti 
BOMEGOURT - L, Lunga ttì, 
con un evviva alla Spagna 
combattente 

NANCY - Ing, Valois a mezzo 
Fava ietto, salutando Rosselli 
e tutti t dlfen ori della Spa¬ 
gna* nuova Verdun della liber¬ 
tà 

NANCY - Cotecrhi 
PARIGI C. Pentii 
VALEMOE - Paris A., sp rendo 
nella prossima liberazione d?l- 

NIZZA 1 - Gandoifl F. 

LENE - G. Gro-si 
LONDRA - Pinta y, per gli ita¬ 
liani che si battono per II 
Frente Popolar, str. 5 - pari a 
MENTONE - Lisia BLo < 1 » 


dì poter continuare ci un de stln amen¬ 
to il rifornimento di Franco, in uo¬ 
mini e materiali, sìa attraverso il 
Portogallo, sia con l’uso e l’abuso 
intensivo dall'aviazione, sta con lo 
sviluppo del turismo e delle relazioni 
commerciali, sia con la prepotenza 
che ha permesso loro fino ad oggi 
Ogni sorta di rifrazioni ai trattati 
al diritto delle genti, agli impegni 
anche recentissimi assunti col bal¬ 
do proposito di violarli Impune¬ 
mente, 

La nessuna intenzione di cessare 
il reclutamento e l'invìo di volon¬ 
tari col mezzo di piroscafi noleggiai, 
dai due governi, è dimostrata da tre 
condizioni che gli ìtalo -germanici 
pongono all’embargo : ritiro dei 
combattenti stranieri, quando san¬ 
no che gli arruolati nell’esercito re¬ 
pubblicano - eccettuata forse una 
minoranza di russi non dipendono 
da nessun governo e non obtedìran¬ 
no a nessun ordine ufficiale : esclu¬ 
sione dai controllo degli aerodro¬ 
mi, mentre vogliono chiudere te al¬ 
trui franile re ; riserva - sempre 
valida - sul tipo dì governo che gli 
spagnuol! potrebbero scegliersi, ac¬ 
compagnata dal veto contro un re¬ 
gime separato della Catalogna, con¬ 
siderato in qualsiasi caso <* sovieti¬ 
co », e in violazione degli impegni 
anglo-italiani per lo « stato quo » 
territoriale in Ispagna. 

Il gioco di Berlino e di Roma per 
assicurarsi una posizione vantaggio¬ 
sa nella penisola iberica, Marocco, 
Baleari Canarie ecc. p o per negozia¬ 
re e barattare a tempo opportuno 
questi pegni contro altri compensi, 
è evidente. Ma l'Inghilterra (che è 
disposta a trattare e a compensare 
purché siano la Spagna, la Francia, 
il Belgio e il Portogallo a pagare il 
conto \ continua imperterita il ne¬ 
goziato e ne strìnge i tempi. Proi¬ 
bisce in casa sua il volontariato prò- 
Spagna - benché sia minimo - e 
domanda a Parigi. Roma, Berlino, 
Lisbona e Mosca di fare altrettan¬ 
to nel più breve termine e simul¬ 
taneamente, impegnandosi ad ac¬ 
cettare il controllo dì tutti gli ac¬ 
cessi spagnuoli per terra e per ma¬ 
re. (Se la vìa aerea rimane aperta, 
come pare, il conflitto diverrà sem¬ 
pre più una feroce guerriglia di a- 
viazìoni.) 

La Francia, scottata dai preceden¬ 
ti impegni di non-in ter vento violato 
apertamente - com'era logico e cer¬ 
to - dal governi fascisti, presenterà 
una legge al Parlamento, per poter 
Impedire il reclutamento e Tuscita 
di volontari. Prima d’applicarla vuo¬ 
le assicurazioni categoriche di a- 
stensione futura da parte del Reich 
e deintaiia. Ammesso che gliele 
diano, quale reale valore pratico a- 
vranno ? Non sì vogliono ancor 
convincere, a Londra e Parigi, che 
non v’è impegno che valga, promes¬ 
sa che sia attendibile, trattato eh* 
sia sacro quando dipendono da uo¬ 
mini e da regimi che riconoscono 
soltanto la forza come limite morale 
e come legge tra gli stati ? 

Se lTnghìlterra ha intenzione, co¬ 
me crediamo, di venire ad un accor¬ 
do con Roma e Berlino a qualunque 
costo, in ducendo la Francia ed al¬ 
tre vittime designate a sacrifici fi¬ 
nanziarli e territoriali, la politica 
del Foreign Office è perfettamente 
comprensibile. Lo è meno quelle 
del Quai d'Orsay : ma non è il cast 
dì meravigliarsene, dopo sei mesi d: 
annaspamentl, di scacchi quotidiani 
e di danni sempre più visibìli per 
gii interessi vivi e per la sicurezza 
della Francia, 

♦ + 


La minaccia 
al Marnerò 
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210,50 
5,— 
20 — 
12.50 
15* — 
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se: .so 

177 — 


Totale fr. 


96.304.37 


f D Mentono - Salutando i compagni 
("he 'ottano per la ilertà sul fronte spa- 
■rnuclo. incora Pigiando G L. a continuare 
la giusta lotta, 1 compagni e sipaliz¬ 
zanti d' Montone inviano il loro mode¬ 
sto contributo : Al rie rotti 10 - N. N, 5 - 
Angela 5 - Barlic e Baciaci 5 - P M, 2 - 
Otti. B, 2 - trampolini 5 - Villa 5 - 
Montarti 2 - Strabo 2 - Esposto 2 - 
Agcstenì 3 - Carbone 2 - Gorello Ma- 
nus 3 - Marchi Nazzareno 5 - PLelli 5 - 
Nen Fortunato 3 - Il le agibile 3 - Ba- 
tirtonì 5 - Orci C. à - N. N. 2 - Puc- 
cicl 2 - Bocconi 2 - Illeggibile 2 - Ma- 
micci 5 - Mari M 2 A noe lotti Vln. 3 - 
Gain poteìli 2 - Murat-chicli 2 - Allerc 
nicci 2 - W lo Libertà 2 - L. z. E - 
F. G 2 - F. G. 5 - ©Darsena l - Sempre 
avanLl 5 - Maestrlnolti 5 - Baldantoni 
5 - B anz: 5 - D, M. 2 - Biso e fami- 
■alia. salutand> Emilie Bachino 10 - 
Vanzì Felice 5 - Per lavoro fatto da 
B:so IO - Léon P. L. M 1 - Nobile Geor- 
;r 2 - Gecilìoni G IO - Eleggìbile 2 ; 
totale iir. 177. 


Le conseguenze della insensata 
dottrina di Parigi e Londra per cui 
è stato proibito rmtervento legitti¬ 
mo a tutti gli amici del governo 
spagnuolo, e incoraggiato quello il¬ 
legittimo da parte del fascisti agli 
insorti di Franco* dà frutti sempre 
più pingui e succulenti. 

Tutte le previsioni circolanti da 
mesi si dimostrano esatte. Se Mus¬ 
solini ha dovuto adombrare la sua 
presenza nelle Baleari e contentar¬ 
si di occupazioni virtuali e di basi 
d'azione teoriche, ì tedeschi, nella 
zona marocchina spagnuola e ad 
Ifni, nella Costa d'Oro, alle Canarie 
e nelle portoghesi isole del Capo 
Verde affondano duramente I loro 
talloni ferrati. Perfino il reazionario 
e fascistofìlo Quai d’Orsay ha do¬ 
vuto accorgersene ed ha - secondo i 
giornali - « energicamente avverti¬ 
to il residente spagnolo a Tetuàn 
che. in base agli articoli tali e tali 
dei diversi trattati, non è ammissi¬ 
bile la presenza di truppe straniere 
a Ceuta, Melilla ecc, ecc. Pare che, 
a] tempo stesso, si siano prese serie 
disposizioni militari - con truppe 
già in movimento dal Marocco del 
Sud e dall'Algeria - manifestando 
l 'intenzione dIntervenire se altri 
contingenti germanici dovessero so- 
praggìungere e occupare le caserme 
predisposte a riceverli. I cacciator¬ 
pediniere « Milan » e « Iphigenia » 
sono arrivati a Ceuta e Tangeri. 

Ma Berlino ha già ufficiosamente 
abbozzata la difesa sua e dì Bnrgos: 
non vi sono soldati del Fteich nel 
Marocco spagnuolo. Vi sono degli 
ingegneri, dei commercianti, degli a- 
genti, dei propagandisti e qualche 
volontario tra i legionariì di Fran¬ 
co, ma non v’è un solo uomo vestito 
col colori e le insegne della Relchs- 
vrehr. Miracoli del noli-intervento! 

La infiltrazione germanica nel 
Marocco - ufficiale, ufficiosa, o 
clandestina - preoccupa non solo 
la Francia, ma anche l’Inghilterra. 
I tecnici tedeschi fortificano Ceuta, 
hanno intenzione di munirla di can¬ 
noni da 420 che non solo domine* 
rebbero lo stretto, ma potrebbero 
bombardare Gibilterra stessa ; sen¬ 
za contare che questa piazzaforte. 


priva dì aerodromi adeguati, sareb¬ 
be anche gravemente minacciata 
dall'aviazione, se il sud della Spa¬ 
gna o la zona mediterranea dei Ma¬ 
rocco fossero in mano a nazioni o- 
stìlL Sì afferma perciò che. in pre¬ 
senza dell'immediato perìcolo ma¬ 
rocchino, Parigi e Landra si siano 
dichiarate pronte ad una comune 
di f e vi 

Ma, se Hitler - data anche la pes¬ 
sima impressione che 1 H intrusione 
germanica al Marocco ha fatto a 
Washington - decide di continuare 
a giocare di astuzia, ampliando e 
rafforzando la sua occupazione sot¬ 
to LI mantello di Franco e nelle for¬ 
me sempre più apparentemente in¬ 
nocue e legittime ? E questo fino 
alia resa dei conti, quando le posi¬ 
zioni cosi conquistate dovranno es¬ 
sere o riconosciute o ricuperate col 
mezzo di dolorosi e forse inutili sa¬ 
crifici ? Perchè nessuno vorrà cre¬ 
dere che la Germania - finché può 
sviluppare e sfruttare una tattica 
d’intimidazione - si contenti defini¬ 
tivamente di un pezzo di Togo e di 
un prestito stiracchiato e insuffi¬ 
ciente- 

Per vie traverse e con « energi¬ 
che note » a- Tetuan. non sì risolve 
il problema tragico del brigantaggio 
europeo. ET a Berlino e a Roma 
che la forza pubblica Internazionale 
dovrà, se vuole salvarsi, rivolgere, 
e presto, le sue intimazioni. 

♦ ♦ 

Un improvvisa mossa 

«li Hitler 

Avevamo scritte le precedenti note 
quando Hitler - calato a Berlino da 
Berchtesgadeii nel tumulto di una 
furiosa campagna di stampa anti¬ 
francese - ha creduto opportuno so¬ 
lennizzare il ricevimento diplomati¬ 
co ritardato deiril gennaio dichia¬ 
rando, in una conversazione con. 
l’ambasciatore di Francia Francois- 
Foncet, che * la Germania non ha 
e non ha mai avuto l’intenzione di 
intaccare in qualsiasi modo l'inte¬ 
grità territoriale della Spagna e del 
suoi posse diment ì », L’ambasciatore, 
secondo un comunicato ufficiale, gii 
ha risposto che « la Francia è fer¬ 
mamente risoluta a rispettare i’ìn- 
tegrità della Spagna e lo statuto 
del Marocco spagnuolo, nel quadro 
degli accordi esistenti 

In altri tempi, In un’atmosfera 
meno surriscaldata, quando le pa¬ 
role degli uomini di stato avevano 
significati precìsi ed effetti durevoli, 
dichiarazioni di questo genere sa¬ 
rebbero state d'importanza decisiva 
nella vita dì due popoli e per la pa¬ 
ce di un continente. Oggi, purtrop¬ 
po, topo tante sorprese e tante a- 
mare. esperienze, siamo costretti a 
guardare con scetticismo e con so¬ 
spetto anche le più rosee prospet¬ 
tive. 

La mossa di Hitler può essere va¬ 
riamente interpretata. Dato il pre¬ 
cedente annunzio di una visita del 
doti. Schacht a Parigi in febbraio, 
e tenuto conto degli accenni ad un 
desiderabile accordo economico fat¬ 
ti dal Fùhrer a Franqois-Poncet, si 
dovrebbe credere che T nella solitu¬ 
dine del suo ritiro bavarese, Hitler 
abbia decìso di aderire al progetto 
di una <r détentc * europea. In tal 
caso il recentissimo super-interven¬ 
to germano-italiano in Ispagna, e la 
violenza raddoppiata della stampa 
di GcebbeLs servirebbero a masche¬ 
rare una ritirata di fronte al peri¬ 
colo d’immediate o a prossime com¬ 
plicazioni. 

D^altra parte l’atteggiamento as¬ 
sunto dalla Francia e daH’Inghilter- 
ra a proposito del Marocco e le pre¬ 
cauzioni militari prese ìn conformi¬ 
tà avrebbero convinto Hitler che era 
giunto, per il momento, aH'estremo 
del suo gioco : conveniva temporeg¬ 
giare o indietreggiare con prudenza 
e disinvoltura. 

Se toltociò è esatto, si può contare 
su qualche settimana di respiro e di 
relativo ottimismo nell’agitata vita 
europea : settimane che paiono agli 
inglesi pause d'inestimatile valore, 
perchè sperano possano dare a tutti 
il tempo di riflettere e di evitare ir¬ 
reparabili errori* 

Senonchè è estremamente difficile 
distìnguere quale potrà essere il se¬ 
guito di questo colpo di scena berli¬ 
nese. La frase di Hitler, come 11 
* gentlemen’s agreement * r non ha 
nessun significato rassicurante se 
deriva da una restrizione mentale e 
vuole ìn realtà dir questo : « lave¬ 
remo intatti la Spagna e i suoi pos¬ 
sedimenti perchè potendo dominare 
e manovrare il suo governo centrale, 
che esigiamo fascista ed amico, a- 
vremo a deposizione tutte le forze, 
le capacità, le risorse, le posizioni 
geografiche del paese ». 

Interpretata in questo senso - per¬ 
fettamente consono alla « mìstica > 
e alla esperienza fascista - la frase 
del Fùhrer assume tutt f a!tro aspet¬ 
to e non muta ìn nulla il grave pro¬ 
blema che soffoca l’Europa. Biso¬ 
gna lasciar passare qualche giorno 
e veder precisarsi i termini del nuo¬ 
vo atteggiamento hitleriano prima 
di poterne trarre deduzioni che non 
siano ipotesi vagabonde. 

Una cosa è certa in ogni modo : 
o avvicinarsi sinceramente ad 
una tesi di accordi europei, con mo¬ 
derate soddisfazioni per la Germa¬ 
nia, o per ritrarsi da un pericolo 
immediato di guerra che non è 
pronto ad affrontare, Hitler ha ce¬ 
duto quando si è convìnto che Fran 
eia e Inghilterra erano ai limite del 
sopportabile e si disponevano ad ri¬ 
giro . 

Così avrebbe ceduto egli stesso - 
e Mussolini assai più presto - se in 
altre occasioni Quai d'Orsay e 
Foreign Office non avessero inco¬ 
raggiata. con la loro colpevole pas~ 
idvità o compiacenza, l'audacia dei 
due dittatori, 

ftT j ♦ « * 
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Le strict accorti iialo-allemand 
contre l'Espagne républicaine 


Sons le Idre ; « Poiirqwoi VAUemagne 
et Vitelle ne renoncent pus à leur mter - 
n E Spagne *, nou^ aixms dé- 
noncé, dans ce mefite * Sericee de pres¬ 
se * iN* 1 - l et janvicr 1937), Verreur 
de ceu, r c fui, en Frano' et ailleurs, s'obs- 
tlnent dans l'illusimi de séparer , en ce 
qui condirne la pottlique d’itUervention 
eri Espagne >1 en général la poìttìque 
europèe mìe, Vltalie fasciste de VAlle- 
magne hiUèriemie, Nous avons mcmtrc 
que ces deux jmissaTw domine$ par 

Ics 7nènies sgstèmes et par Ics mémes 
buts d'erpansion et de sùbversion, ont 
partie strici evieni lice. 

Urte confirmation of/ideile de cotte 
thèse ■ se troupe dans un artici ’ que 
l’amdémicien Francesco Coppola, théo - 
ricicli *fu nationalìsme ttalien et inspi- 
ratenr de la poUtiqne exièxieurr mus~ 
sohnùrtme, pnbtie dam la Gazzetta del 
Popolo da 9 jam>ier, 

Jl ccrìt notammend ; 

On a dii qui* l'aocord italo-britanni- 
que, que dovrà <?) suìvpc un accorti ita¬ 
lo- franca**, brinerà Faxe Berlin-Konic 
et dèi a.;.beni ('Italie de rAMenafne... 
L'Ita]ìe n'a aneline raìsoii eie se dé- 
laeher de 1 Allentarne. T Ansie terre, 

en face des reveinlicaliotxs colonia! es 
persbtantcs et de i'hérésie antlsocìé- 
tatre de l'Allcinajrtie et à ItaUtanee de 
celle -ci avoe le Japon, adertili sondai- 
nement. avee unp nouvdlc aiereur, son 
a n ri enne méfiance imperiale et raver- 
sion de .sim orthodoxie pari eroe ni a. ire 
con ire le tmxjsmc antiparìemeitfaLre ; 
si une niuit iè dr la Fi ance, botahcyìqiic 
oti bole he virante, et, en tout cas, as- 
strvie à Alo ^ou, hall la renaLssatUe* 
formi datile pu Issante de lAllemapC, 
résolixmeni bastile nu bota li e v teme et 
aux Sorte ts ; si rautre moitié dc^ la 
Francc * celle qui Cappelle la * véri- 
table Fraine * - s'obstme encore, avec 
unc monomanie pathologìque, à con- 
sidérer cornine le pciilre du ■monde: et 
et de ristata ivet étcrnd duci rbénan 
qui n*est plus qu'un problèmc locai, 
sccoruiiiire en face de l'immense tra¬ 
gèdie qui englobc l'Europe par la me- 
nacc barbare du bolchevisme russe ; 
et si le gotivememeni francate* alile 
et succube de Moscou, c Lunule cn lui 
les un* et Ics autres mobile* de peur 
el de baine, attenne de ecs r&isons anii- 
allemandes nta la moìndrc valeur 
pour malie. Au contraili toutes ou 
presque tou'cs crj rai-sons tooiiaseat 
ritalie a conservar et à consolidcr poh 
étroite col Labori ti on avee l'Allemagne 
dans ious Ics doma ine* où non seulement 
ses intérets, mais ta intérèls généraux 
de l'Europe sont parallele^ à eeux de 
rAUemag^w, * * 

Et après avoir deviare que Vi tolte 
reconnoissante à VAUemagne d^ Vatti- 
tude que celle-ci a gardée à loax K jUm de 
la guerre en Abgssinie t M. Coppola 

a joule : 

Hans leurs quotidicn.ni.^s diffamations 
et malèdiciions scetaires. Ics soi-disant 
« grartdes dénuieratìcs occidentale^ ^ 
semblent ne pa* avoìr de pire ennemi 
que le fascismo, vota la non velie jeu- 
nts ,e , après des milllers d aiinées, de 
lordre el de la volonté de la Rome an- 
rienne. Contro elle^. le uaaJsmc est, 
par esprit, par lempénunent. par idéo¬ 
logie, sólidata avee Jc faseisnie,,. Con¬ 
tee La meiiaee barbaro du bofchoybanc, 
t'unique grand rempart pour la défense 
de l'Europe. de l'ordrè, de la civili^a- 
I ion. est aujourd'hui, aver ritalie fas¬ 
ciste. TAlternarne nazì te. Commeiit 
peut-on ostr tìftii'i (tematider de nou^ 
allier avec Ics alliés de In Russie boi- 
eheviste pour affaiblìr ee remparl al- 
lemand qui fait bine avec Je retópart 
italici! ? 

On a dit : * L'Itsilte pourra revenir 
au front de ^trefiii, » I ne seconde, et 
plus grave, absurdita En premier lieu, 
et à forUori, pour Ics ratan, que nous 
Yenony de dire, En sècoli d lieu, parco 
que depuis Stresn ju sqii'aujourd^bui 
beaucoup de situaiions ont foncière^ 
meni chanqé, Alors t ritalie avait le 
droit d'attemlre de là pari de ses &*- 
so:iés tme rompréhem-ion amiable de 
s«*s néce sHés afrkaines. Au contrai¬ 
re, elle a élé trahie, Alors, entro ritalie 
et iWllemagne un e mésentent* aigué 
existalt à fégard de la qucsUon au- 
tricliknne ; questìon qui est, aujour- 
d'hui, reglée uvee satisfaction révipro- 
qur, Alors, la Franoe n'était pas 
Fall tèe bolcbevlsante de la Russie bul- 
chèvistc , aujourd^hlll se sotidariser 


uvee la France ,oe serali se ?olidariser, 
par intermèdia ire, avec ta Soviets, 
Alors, n’exiftait pas la tragèdie 
pagnole qui, cornine symptòme et conn¬ 
ine épisodc, est de beaucoup le fait le 
plus grave à l'beure actneUe et qui 
ifadmet ni équiviKjue ni hésitation.». 

On a dit ■ « L/Italìe se laLsscra pous- 
ser a abandoimer la cause des natio- 
naux d'Fspagne, et niente eherchera à 
persuader l'Allcmagne de Fabandon- 
ner à son tour, » De t«utfs les absurdi 
tés f ecllo-eì e^t la pìus grave el la plus 
grossière. La guerre atroce qui au- 
jourd’hui déchlre l Espagne nest pa.s 
uue guerre civile de pariti ennends ou 
- airta qu'àime à le déelarer l avcugle 
agnosti.isrriè demo c ratique - d'icléolo- 
gics opposées ; la guerre, limita 

| pour le moment dans Ics eonfìiis ex 
pugnata mais d une portée uiiiverselk, 
cntre l'Europe et l'Anlieurope, eulre* 
Tordre et l’anarcbie, la eivillsation et 
ta barbarie. Et, eu tant que ielle, elle 
n'est pas une quest ion polii ique qui 
pili > e adniettre des transactìons, pas 
plus qu r eUe ri est urie quetaon idtalogi- 
que qui pulsse admettre de la lóléran- 
ee : e'est urie qucslion d'escì-slenre ci¬ 
vile et humaine, une questioni de vie 
ou de morta L'Italie ne pourra ia- 
1 mais, a aurun moment, tolérer qu'eii 
Etqiagne se consti tue une république 
soviet ique. Farce qu'alors. vralment. 
-c serali la guerre européenne Inévi- 
lable, * 

L* mtervenllon de Mussolini 
_ à coté de Franco 

Le mécontemeflt des classes populaires 

Nous avons donne, dam le clernier 
numero de ce « Service de presse », des 
de tata précis sur les Mirate de renfort$ 
italiens à rarmée de Franco, Oes dé- 
tata soni confirniés par * 1/intarma - 
teur Italien », qui, dans son nuvéro du 
2 janvier, cignale que Ics « voloniai- 
ares » nemporLent pas aVvC eux de 
p,èces dldentité, Méme ah seni de 
leurs formations militaires. Hs ne soni 
désignes que par un chif-tre de mairi - 
cuk à l'instar des forcate. 

La sol de promise aux volontaires va¬ 
rie entro 50 et 70 lires par joiir plus 
unp alloca tion de famille oìciliant en- 
Ire 10 et 15 ;r.s. Ce sont les ebemises 
noires qui rego.vent les soldes les plus 
élevées. Une prime de 5.000 à 10.000 
.ires isi promise aux * voionialres » 
à leur débarquement en E pagne. Une 
ì prime beaucoup plus forte est promise 
aux ianulles en cas mort. 

La campagne de recruteinent s'est in- 
tensifiée depuis Jes de n.è:es s. mainsi 
de novembre, suiiout dans 1 Italie du 
Sud. C'est «dans les Calabres, dans les 
Pollili l s t d-tns les Ab;uzzes et en Stei le 
;jue les recrues sont ie pltn ncmbreuscs. 
Cela sexplique par la misere atroce qui 
sévit dans ccs régions. Il suffit de 
i rapp ler que les sa la ire? agrico.es qui 
y sont payés vanent enti* e 4 et 5 lires 
pur journée de travati, 

C'est dans le po t de la Spezia qu ont 
été ccmcenlrées et coni. nUv nt à étre 
« concentrées la plupart des iroupes à 
destinatoli de TE pagne. Dans la pre¬ 
mière semame d détembre, se trou- 
vaient à la Spazia, pour y étre embar- 
yuéi, 5.000 A Ile manda et un g.oupe de 
« volontaires » prove nani de la Cité 
du VaLcan. Pour aitrer à la Spezia - 
ainsi que nous l'avons déjà dit - il 
faut ètre munì d une autorisation spe¬ 
ciale du gou vernerai e nt. 

On a signalé la pré ence à la Spezia 
d'un ciTta.n cottile de Sylva, Óls dun 
ministre Ó- Franco. Sa .tmme, récem- 
I ment échappée de Bareelone grace à 
un. faux poi^sepcrt portugais, est verme 
rejoìndre son mari, qui dem.uire habi- 
tueLement à l'hdtel Mir amare à Nervi 
iGén^SJ* M, de Sylva se rend à la 
Spezia pour mrv iller es ^nvoi^ d hom* 
mes et de ma‘érteL il est en rapporta 
d.reets avec Mussolini et fait la navette 
entro Bum , ìa Spezia et les grands 
centres industrie !% ilaliens ; Génet, Tu- 
rin, Milan, 

Tom. ìes jours, des avions, des ebars 
d'assaut. des canone des munitlons, de 
l'essi ncc partent des porta iialtens pour 
Franco. 

Tous les aèroports dltalie ent requ 
une circuiate les autorteant à ravi¬ 


ta ilio :■ les avions allemanda au Service 
de Ranco. 

EnLre ììle Sistbte et iHe Pantel¬ 
leria et de cotte {Lamière jusqu au cap 
B.m, des oontre-torpiLcurs italiens 
exercent- un survcUlance c6nt in nelle. 
Duratit la journée, 11$ Vapprerhent d: j s 
bateaux pour en examiner la poupe. La 
nuit, ite sapprochunt tous feux éteints 
tt son da in ils dirigent la lumière d'un 
projecteur sur la poupe des bateaux, 
en de man dant le n:m de ceux-ci f teuf 
prc, -vonance et i, ur destmatioR. 

Les * volontà Ire-, de la mori », corps 
spécial de la marine de guerre affeeté 
aux * Mas ». petite bateaux d grande 
vi tesse d estinés au Umeement de tcr- 
pilles. ont été rappeiés. Et les soldats 
la classe 1914, incorpo: es dans l'a via- 
tion* qui auraiont dù ètte lìbérés en 
déoembe dernier, se r ont mai menu* sous 
les drapeatix jusqu'à une époque indè- 
termmé^K 

Le s nt imeni de? classe popola ires Ita- 
Henne*, est contre la pi: tapi e fasciste 
pour Franco, et favorabte à la cause du 
peupie, aitisi que le prOlivini des faits 
nombreux Des àrrestations ont été cp;:- 
rées et continue nt dèi re opérée ^. dans 
plusieurs villes, d’otivri rs a-ccusé davo ir 
manifeste, d ime manière quelconque, 
leur sympathle pour ics gouvememen- 
teiux espa -Piote, A S. Pi. tra di Rotma^na, 


9 persoimes ont été arrétées pour avoir 
ter il iur le Jnur : « Vive l'Espagtlè 
républicaine » ; dans la province de 
Modèlle, te nomtwe des p rsonnes ar- 
rèlées se monte à 300, sous 1 acca-ation 
d avoir donné leur obote pour lo peu- 

ple espagn ;!, 


Le racisme italien 

tncore tles com|)liuienìs à la Trance 

Nous avons citò, dans ce 4 Service 
do presse > iN. 51 ; 18 dicembre 1936) t 
un artici, du Journal fasciste I! Tè¬ 
vere ■ <6 décenubre), qui affirmalt la 
necessitò d'ime * lutto pour la détense 
d? l'orguell de rac- et méme pour Hn- 
. aui^tion isic) d un orgueil de race *■ 

Coite thèse, qui a -été plus tard dé- 
vc v l ' ;>prre par d autres joumaux, vieni 
d tetre tippUquée. dam un p:ojet de lo: 
app euvé par le Couseil des mlntstres 
1 S janvier. Ce projet prévoifc des pel- 
ues de priton « con ti e taut citoyen ita- 
ii n qui ma;ntieni des leiations dordre 
coniugai avec un sujet de * 1 * * * Air ique O- 
.rierila-c Itali,nòe Cel i slgnl.’e que 
le mariage et le conc-ublnage d'un Ita* 


Un nouveau tascisme: le rexisme 

d'après ROBERT BRASILI ACH 

m R. Brasllku h «i e nk ée pubi tei- un petii livre, Ijton Degrolle et mvernr 
4 p R r *x (i. S :nis Rraiide ir Litnc ■ o.n sol, ,elon lanleor luì-ineme, ma 

significata.' Voicl la vedette de littératiire pure de l'AcUon Franp-Vse, qui 
sembhlit devoir g arder la puro té, qui se propose camme misMonnai re du 

fase teme I 

Je veux dteda re r avant louL que R BrasLUavh ftu* stmble un «les plus 
aathentiques. des mefilcurs écrlvains de notre généraUon un peu rmeiit 
mais purement francate, et de haut le premier c^tique litieraire a 1 beu^c 
aetuelk. Mais ptmrquoi siite-je cheque ebaque fojs qtl iltotiche iou que .es 
mArell touclient) à Vimìvers (mlltìqne : le lltterateur envisage <es problem 
(tu méme esprit que ses étu-des sur l'h urna ita me et gnu-.es ; t\ ne volt 
pas la diffèrence de methode» ile discipline, Alors pourqiioi s en óccuji j . 
mais voici que les ennenta du suffrage uni viraci veulent taus dire leur 

inot pour défendre le monde qui leur agréc, , % 

fjneore la posllion du jeune romanner os L -ellr ais4Se dans U 

ni lit livre ntf il coit^acre au rexisme (cc nouveau mouvement qui intrlgiif 
min sans raìson beaucoup d esprìts, tar on p«:ut se demandar *;t la Bèlgiquc 
ne va pav devenir fartele) : il consiste surtout en une bio^raphie de 
fondatelir : ricontar la vie d on chef fasciste engagé molns que de for- 



httinains » : mais U dimension sociale de ces meneurs d'hoinmi^ l ì iileres.se 
mains : Timportane*: des hommes menés disparait derriere la psyiclioiogu* 
du ineneur d'bonmics, 

tì Près de lui on croit tota ce qu ii dit » ; c est luitprc^itm que rap- 
nortent la plupart de;, fidèles du contact avec Jeurs eiectrique^ portaur'* 
de messages : on s'étonne de voir un fiitellccluel si fui 

ec beau jeime homme désarmant, J T adjnets qu une vitalità oui deborde de 
beaucoup FinteUigence eonstiluc une sorte dteura à ce chef de scaMs 
eatholiquo* ; mais lout de méme 1 «J’écoute le son de sa voix plus que 
ce qu'il dit » ; alors c'esT plus facile, mftfe ee iTest pas avec un accerti 
que Fon construit un monde,,, Enfin on a vu bien des JnteilecLuels ngou- 
reux e tre séduìts par des militaires et des cartomanciennes, 

Lteloqucnce, la poesie de DcgreJle S(Jtìt indénlabies (lout ee que Bra- 
sillaeb appello Irès bien la « politique v te ibi e » est fori bien menò dans le 
rextente), et re don de prèsene e. de posession du pubhc de t’acteui*, mais 
comparaison n'est pas rateon* poesie ii'est pas théoric. Le profiframine. la 
do etri ne P lout cela est aussì riche et précis que dans Ics. autres fascismes, 
On nous promet une politiquc de la fraicheur, de Itenfancc. de la purete. 
de la sauté, Ces ebahutaurs ont en effet la pureté de Fablic BetlUéwa : 
ils rossetti les socìaltetes mate réspectettt Ics jeunes fìlta. La foj est l essen- 
tiet du niouvemenL dit BrasiUach, il rie précise absolument pac> laquelle, 
camme s ì! ny avait pus atissi une fui cqmmunteta, mate rette fote-ci ba$ec 

sur des raì ;on$* . . . , , ^ 

PuLsque la pourrilure du monde tieni eveilles Jes fasclstes. que vonl-ilS 

tentar contro elle ? il faut que tout le monde vive à la campagne (O Jean- 
JacqueS, O Jean Giono U \ comme Henri IV vuotali donner une poulc 
dominicale à chacun de ses sujeiì. Rex veiit leur donner un clocher (Si:), 

car quand quelqu'un meurt en ville, nuì ne le sait nmate quelle largc 

vie on a dans le villane 1) ; ils sont absolument incapablcs de compremlrc 
le grand fait social moderne* ILs étudient de t s petites sociétas, chantent la 
farti il le ; re-^pirant bien et ayant ainsi de bonnes prnsécs, rhomme aura 
de nombreux errianls (et n'aura plus du tout le temps de penser) :: « on 
ntest jamais bien liche quand on a beaucoup denfitnts. et rtest bien : 
alors louvrier penne que le patron fait sci» devoir et H le respecte », dit 
Degrebc (le devoir conjugat entraìne !e devoir social !) : don:', si tous les 
patron* et L>us les ouvrkis ont dix mfanLs, ils soni copaìns, plus de pro- 
blèitie social, ^ La France était nn grand pays paree quii y avait des 
millions de petites ftuullles padani touL leur temps à la culture alimeli- 
taire, à épluchcr les legume’ et non à discuter le systame polftique du 
monde* t’test là une politique de cercles cailioìiqucs n'apportant que de,s 
Solutions de petite gronpea à des problèmes de foulcs* Tout ce qui imlte 
Ir soiialisme, en a le bénéfioe sentimental. mais non les avantages rnalè- 
riete. l'mtelligence, eri applaudì, 

Rrasillach «s'.t séduU par celta politique idyiUquc : un mythiquc capita¬ 
lismi! de sirni au fond, ni plus ni moin ; Degrellc qui se voit déja disrta- 
taur, voiidrall* ce brave, donner à cbacon, avec une petite pa/rie, « des 
joies simplex. El 1 LA PAI7VRETÉ qui n’est p;i.v la misere » (sta), cornine 
dit Fóguy : cela, il le don nera satts peioe, « Oc que Touvricr domande 
sur tout, c'est [ju'on le rte^pe ta ». qu'on lui dotine de la dlgnlta. loul ce 
qui Fé partale sacoùter trop cher. 

Henri Pollè&. 

^ La fin au prochain mtméro.) 


(I) Plon. 


Stampa amica « 
marne nemica 


Valore a^solulo 

Vittorio Mussolini, decorato per 
valore assoluto, ha scritto ancha luì 

i suol ricordi di guerra Fortuna 
che se ne scusa nella prefazione : 

lo vorrei sentire ulc) la più umile 
C. N scrivere della sua guerra . solo 
lì idove ?J sì può sentire appieno in 
poche parole la graiictezza delle bat¬ 
taglie vinte . 

Se 6 così, perchè i figli del duce 
non hanno fatto la guerra in fan Le- 
ria 5 r libro è prova bastante dèlia 
povertà, in fatto dì eroismo, dei 
combattimenti di aviazione contro 
fanteria, senza pericolo di aviazione 
nemica, e neppure di artiglieria am 
ti ae re a. 

Quanto ai sentimenti generosi del 
combattente (e i! libro è definito 
dall’autore ; spontanea emanazione 
dì impressioni e sentimenti nati al¬ 
la soglia della vitai, una frase ba¬ 
sta a dir tutto : 

Le bombette incendiarie dànno 
soddisfazione ' almeno si vede fuoco 
e fumo. Bruciammo ben bene tutta 
quella zona , ma non etera più gente * , 

Ingenuità inverosimile o degene¬ 
razione precoce ? No, valore asso¬ 
luto, secondo la nuova definizione 
ufficiale. 


U surpaziout 1 e paura 

Un eccellente articolo dì Gugliel¬ 
mo Ferrerò, sulla Dé poche dCTou- 
louse » del 10 gennaio, mette in 
chiaro la ragione terribile che spin¬ 
ge invincibilmente i governi fascisti 
a intervenire in Espugna, e toglie 
loro la possibilità di accettare qua¬ 
lunque compromesso : 

Governo fascista e governo nazi¬ 
sta sono due governi che hanno 
paura , come tutti i governi di usur¬ 
pazione, illegittimi, privi dì un ti¬ 
tolo di dirìito universalmente rico¬ 
nosciuto, che si mantengono con la 
forza, Hanno paura di tutto t ma 
sopra tutto deWopposìzione che 
hanno soffocata alVinterno coi me¬ 
todi di un terrore senza limiti e sen¬ 
za scrupoli, Questa opposizione . si 
direbbe che è completamente di¬ 
strutta. che non esiste più ; e tut¬ 
tavia i due governi invano soia nel- 
Possessione di questa opposizione , di 
cui non sanno ■ perchè ne hanno di¬ 
strutte tutte le manifestazioni c- 
sterne) se è realmente distrutta o 
se è più forte che mai 

Dopo aver ricordato i precedenti 
deirusurpazlone napoleonica, che 
in tutta la sua politica estera, e so¬ 
pra nitto nell'avventura dì Spagna, 


fu condotta dagli stessi moventi, 
dalla paura, dal senso dell'i ristabili¬ 
ta e illegittimità delìtenorme potere 
conquistato, dalla pressione della 
immensa rivoluzione dominata e 
soffocata. Guglielmo Ferrerò non 
dimentica un parere di Metternìch ; 

essere assurdo indignarsi degli at¬ 
ti di violenza commessi da Napo¬ 
leone co7itro ì governi legittimi del- 
Vepoca , una volta riconosciuto il suo 
potere, il quale, essendo illegittimo, 
era la fonte di tutte le violenze sug¬ 
gerite dalla paura * 

Concludendo ? Ltemozione per 
l’aggressione fascista in Ispagna 

è giustificata, ma arriva un po' 
tardi : bisognava commuoversi 
quando Patto onde provengono tul¬ 
le queste violazioni fu compiuto 
il colpo dì stato che ha dato il pa¬ 
pere a due governi dì usurpazione, 
in Italia e in Germania. 

♦ ♦ 

Di U» .Idi il ra/./a 

Si sa cosa intendono con quésta ! 
espressione Hitler e, om, anche Mus- . 
salini. Pericolosissima per la razza 
è la mistione con un sangue meno 
puro. Pericolose non pare che sia¬ 
no le malattie, a cui \ bassi salari e 
la soppressione dell 1 assistenza socia¬ 
le conducono la razza stessa. To¬ 
gliamo da « Plus loia », gennaio 
1937, dei dati estratti dal dott, Ro¬ 
bert Jeudon da riviste mediche te¬ 
desche, Tra il 1932 e il 1934 i casi 
di scarlattina sono passati da 55.000 
a 110.000. quelli di difterite da 
65.000 a 113.000 : 1 morti sono nu¬ 
me u Lati in misura proporzionalmen¬ 
te ancora maggiore. Ed ecco come 


conclude un rapporto ufficiale di 
West fai la : 

/ risultati delle visite mediche mo¬ 
strano generalmente che lo sfato di 
salute dei bambini ha peggiorato 
così considerevolmente negli anni 
1933-34 che sì può parlare di un re¬ 
gresso considerevole nello stato di 
salute dì tutta la popolazione. 


Ltt t k liit*sii rii Spugna e I con- 

ii .biro Hierva fore R o- 

ti 

munii 


L' Osservatore Romano veglia 
a che. nelle corrispondenze dalla 
Spagna, non trapeli nei giornali ita¬ 
liani nulla che, neppure lontana- 
mente, ricordi le terribili responsa¬ 
bilità che ha la Chiesa nel massacro 
oda rno, E attacca un corrisponden¬ 
te della Stampa * che ha osato 
parlare di 

schiavitù di un clero ignonmte e 
superstizioso, che sì serviva delle 
sublimi leggi delia religio?ie per ac¬ 
cumulare tesori che rimanevano im¬ 
produttivi, lasciando che la povertà 
più nera e più triste sedesse alla 
mensa dì quei villani, che un bel 
giorno si sono levati in massa , sono 
entrati nelle chiese e hanno incen¬ 
diato il tempio. A questo mondo 
niente avviene per niente . 

LV Osservatore '17 dicembre) 
risponde con il solilo siile così inef¬ 
fabilmente loiolesco : 

tl teffore non comprenderà come 
mai i villani, levati in inassa un 
bel giorno, cioè smagati dalla sciita* 


< Uen avec une Etilippienne et vice versa 
k&i con Idéré cornine un c:inie. 

Un collaiboraleur de la * Gazzetta del 
Popolo * enumero du 13 décembe), 
Bergere!, salsit i'occasiDii polir se livrer 
à une atiaque venimeuse conti'e la 
France. 11 écrit : 

« Avec ir gout -ta xi pervs rsion, qui 
est désormais sa facuita maitresse, la 
Plance a mjeeté dans son sang, dtac- 
tement, le bacillo de la corruption mé- 
ttese. A Parte ci à Marseille unc p^r- 
ita de la popola tion fèmlnine K&t atti- 
rèe par les beautés mascullnes de cou- 
leur au polnt que d e$ femmes, contrai- 
rement aux habìtud s nalionaies. se 
resoniem à de.s pratiques de proc rea¬ 
ti on de la part de Seneca late et d Aire- 
:isH’. Doli la présence d’une piogén ture 
ani ite de la ccu-teur du chocolit cu du 
calè-crème F,n Frane© on élève des 


nègres à l'absinthe à ltesage des alcò- 
ves... Dàilleu-s, 1 honneur de se battre 
pour résoudr^ les conditi idéaux des 
P ancate parali réservé aux honunes de 
COuleur : si la non velie révoìution artnée 
écìate. ce seront,, oetDe fots-ci, des Al- 
gériens conir.. des Sé negala ls au heu 
de Pari icris et de Marscillate contre 
des Bretous. En confjant aux Sé ne¬ 
gala.s la garde a la tombe de Ghane- 
magne, au t miM da Tocca pati ori rhé- 
nane, c'est la Franca mòraie qui a donné 
lintarprétatiàn légitime de la lameuse 
formule de> .(ronlièrea d: la civULsatton. 
C .st là ime .Tevanche sémitique et ca- 
mitique su: Saint Louis mori aux Croi- 
sa de ? et sur Charles iMarteh yalnqueur 
dite Àrabes à Po:t.ers T Les demières 
gesta De i p r Fruiteùs. Le jeu de mòte 
èst d'un irès mauvate gcùt, mais on ne 
peni stempèciier de notar quii s'agft. 
en IVspèce, de franca dèvalués. » 
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Federazione della Mossila 

PROPAGA DA E ORGANIZZAZIONE 

Come av vaino annunciato, d nostro 
presidente Campulonghi ha visitato le 
sezioni deha Molila, sconfinando anche, 
durante lì suo giro, nel vicino diparti¬ 
mento deila M.-etaM. Dappertutto eg.i 
ha pariaìo d Ila guerra civile di Sp.t- 
gna raccogliendo somme ix*3’ 1 volon¬ 
tari italiani, a uditori in-olita mente den¬ 
si ed entusiasti : a Maixières-lei-Meta 

i raccolti fr. 137' a Clou auge '-accolti 
fi-. 109,501 a Homecoi, t. nella M.-et-M, 
■iraoc-Tti-rr* 89,75) deve fu costituita li¬ 
na & zione che conta g k i(> aderenti, 
la quale, d’accordi con ìt federazione 
delle M.-et-M farà parte, per ragioni 
di vicinanza, della .(edera zie ne d-jila Me¬ 
scila. a Ottante fraccolti fr. 127,15> nd 
Hayang iraccolti fr. 145. — ) ad Audun- 
le-Tlche (raccolti fr. 400 k 

CONGRESSO FEDERALE 

Tutte le sezioni, erano. Tranne due, 
rappresentate a questo congresso che 
fu una magnifica ta- egna de.j nostre 
forze ncìla Mosella. Entusiasmo, com- 
po-tezza, scbrtaià oratoria furono ìc ca- 
rattor-’tiflte di que.u.i congresso, che. in 
due o:e e m zza. discusse e approvò la 
relazione morata* ìa relazione finanzia¬ 
ria, la relazione assistenziale, presenta- | 
ta con precisione calore, dai no tri 
valorosi amici operai Montanari, Lasa- 
gni, Vitali, votò un richiamo al diritto 
di asilo, dopo un ardente discorso del 
presidente fede:: ale amico Tozzi, rinno¬ 
vò il Consìglio .federale (confermando in I 
carica i m mbri uscenti e aggiungendo 
loro lamico Alberto Virgili) e i revisori 
di conti e ì probiviri. 

Durante il Ooiucresso - la presidenza 
del quale fu officiata. In segno di corte¬ 
sìa. al presidente della spione francese 
di Rombai prof. Àmand. rappresentante 
della federazione della 'L. F, D. H, - 
Il Campolonghi fece una larga esposi¬ 
zione sulla attività d Ha * Ltdu rin¬ 
graziando il Gong*e so iper aver preso 
alto che, nella Mosella, non c’eran piti 
che un paio di casi di espulsione da ri¬ 
solvere. Risultato magnifico in una 
regione dominata dall forze della plu¬ 
tocrazia e del capitalismo ! 

LA COMMEMORAZIONE 
DI MARIO AN GELONI 

Nel pomeriggio, dopo un banchetto 
riuscitissimo servito nei locali delia se¬ 
zione delia « Lidu £Cgul la comme¬ 
morazione di Mario Ang Ioni, dal cu. 
nem: sentitola la federazione. 

Grande era la foila - convenuta da 
tutti i punti del dipartimento - che s, 
pigiava nella vasta saia del Calè 
Schmidt per assistere a qu.s'a cerimo¬ 
nia, e dominava la -blk, dal pataitece- 
nìoo, una bella fotografia dell'Ero© dì 
Monte pelato. 

Il presidente Tozzi, circondato daide- 
i legali dJ tutti i palliti dett. a questi , 
la parola, dopo aver egli stesso sa ìutato 
con commozione la memoria del suo in¬ 
dimenticabile compagno di fede. Si su-- 
seguirono così alla tribuna, portando 
l'adesione dell rispettive orgmizzazio¬ 
ni. i rappresentanti di tutti 1 partiti e 
gruppi. 

Salutato da applausi, pre^e p r u, imo 
la parola il presidente Campolonghi die 
parlò delta situazione spagnuola facen¬ 
dovi campeggiane ta fiarura dì Marie 
Angelo ni e degli altri caduti per la stes¬ 
sa "nobik causa : Giordano viezzoìì e 
Rieti, sopra tutto, evocando e tratteg¬ 
giando con commossa eloquenza ruteimo 
convegno dei Ire eroi sulla Plaza 4?1 
Fa taci o in Barcellona, la notte del 1" 
agosto 1936, 

Alla fine di questo discordo la folta 
proaipp In nuove acclamazioni e into¬ 
nò 1 5 Internazionale. 

Gii amici di Audun-le-Tiche, con al¬ 
ta testa U loro prendente Fllippettl, li 
loro segretario Pel rocco, il loro instan¬ 
cabile animatore Giovanni Amadori pos¬ 
sono esser* orgogliosi del succèsso ote 
tenuto : e ad essi, come pure ai pre¬ 
paratori (tei Congresso - Tozzi. Vitali. 
Montanari, Las agni - va li nastro sa¬ 
luto fraterno e il nostro plauso di rì- 
conoseenza 


E, per finire con una nota di genti- 
1 zza ci inchiniamo anche noi. di qui, 
alia signora Bartocci, il cui marito fu 
terìto davanti a Madrid e eh la folta 
raccolta nel Gafé Schmidt volta vedere 
ai banco delia presidenza, intendendo 
così di rendere omaggio a un t mpo al¬ 
la sua fermezza e al valore del suo com¬ 
pagno. 

Al ro omaggio doveroso fu reso, fra 
gli applausi unanimi del GongresìO, aha 
nobile compagna di Mario Ange lo ni. in¬ 
fermiera sui fronte di Huesca, cui :*u 
inviato un t, tagramma di saluto memo- 
e e deferente. 

Federazione della Riviera 

sezione di CAGNES - Domenica 
17 corrente, nei vasti locali delta Lega 
avenue Auguste R.noìn avrà luogo un 
trattenimento familiare che raggruppe¬ 
rà intorno alta nostra sezione ì compa¬ 
gni. gli aerici, i slmipatizz&ntl e quanti 
militano nelle varie organizzazioni del¬ 
iri ntLbscismo e nei partiti di avan¬ 
guardia. 

SOTTOSCRIZIONE 


LISTA xxiii 

Simma precedente fr. 15,652,20 

PARIS - Lorenzon per l'albero 
di Natale 10^ 

PARIS - Luigi Tagli 5 — 

FLORANGE - QpLnlo R„ in 
memoria dei caduti per la Li¬ 
bertà 15 p — 

STCERGUES - Guidi Fausto, 
salutando Giaele Angelo ni 10,— 

LA GRAVERTE - P ggi e Mar¬ 
telli, rinnovando le tessere del 
1937 e pagando * La Le^a * 55.— 

PARIS - Lorenzon prò Spagna 15,— 

PARIS - Gigli, per 7 copie * Le¬ 
ga * 5,26 

GGRBXO - Ceccon Sante, 1 co¬ 
pia * Lega > L — 

I FERXGUELFX - Fausto Nitti.per 

5 copie * Lega » 3 75 

NICE - La sezione. In acconto 
per v la Lega > 35 r — 

NANCY - La sezione, per 50 co¬ 
pie 4 Lega > 37.50 

MAIZIDRES-le*«METZ - La se¬ 
zione per 50 copie « Lega » 37,50 

ST-OUEN - La sezion , per 5 
copie « Lega * 3-75 

KREU2LINGEN - Da Rm r per 
15 copie * Lega >- 11-25 

BERNA - La sezione, per 20 
copie * Lega » 15*— 

POISSY * La sezione, per 25 co¬ 
pie ^ I^ga » 18,75 

ARGENTEUIL - La s. zione, per 
10 copie 7,50 

ANNECY - L r i s^KiTine, per 15 
copie ita 1 franco l'ima) 15,— 

PARIGI - La sezione, acconto 
per 13 copta * Lega * Oflh 

CAGNES-s-MER - La sezione, 
per 70 copie 52,— 

MARSIGLIA La sezione, per 
22 copie 16,50 

BIENNE - La seziona, per <t la 
L ga » 2S.65 

BORDEAUX - La sezione, per 
50 copta 33,“ 

PARIGI - Per copie della « Le¬ 
ga * vendute in uteficìo 2,75 

CLOU ANO E - La sezione per 
vendita * Lega & 1850 

MOYEUVRE - idem 7,50 

PCNT-ST-MAXENCE - P r 10 
numeri * Lega * 750 


16.134,60 

Dedotti fr, 25 “ 

Aggiunti fr. 100^“ 


Totale fr, 16,209,60 


Errata corrige - Nella Urta xx delta 


Sottese riadone sono apparsi 25 franchi 
di A. Chiaradia da Condona, Li toglta- 
mo da ita semina odierna, perchè tale 
somma era {tapinata dalla sezione di 
Cond: m alla Loti ria. 

Aggiungiamo Invece lOO franchi spe¬ 
diti dalia azione di Tolone, pro-Spagna. 
il 24 agente 1936, * non registrati per 
disguido. 


vitù della ignoranza e delta super¬ 
stizione del clero dei villaggi, non 
abbiano sùbito , intelligentemente 
pensato i che quei tali accumulati 
tesori improduttivi, o eran posti là 
a decorare e arricchire il tempio, e 
non era proprio il caso di distrug¬ 
gerli ; bastava se mai toglierli e 
farli sedere a mensa in luogo della 
povertà più nera : o eran altrove T 

No, no, non deviamo, egregio 
« Osservatore * ; non parliamo dei 
tesori che erano altrove, e non vi 
riguardano : parliamo del vostri : 
se non si sbaglia, è solo la procedura 
che vi offusca : avreste voluto, an¬ 
ziché un incendio, un sequestro re¬ 
golare. Ebbene, è proprio quello che 
è avvenuto nella maggioranza dei 
casi. Le ricchezze incendiate per 
furia e per vendetta sono mìnime 
in confronto dì quelle volle al ser¬ 
vizio della collettività, 

E' vero che un poco più in là. le 
ammissioni non impediscono allar¬ 
gano vaticano di riparlare con fac¬ 
cia franca 

di un clero che t povero al pari dì 
luì. parla nella stessa lìngua, un 
linguàggio di pastorale carità. 

E sulla povertà del clero spaglino¬ 
lo nulla diremo : preferiamo lasciar 
la parola a un antenato : France¬ 
sco Guicciardini. 

♦ ♦ 

! € a ttl linoni» 

' 

Sulle ricchezze del clero spagnuo- 
lo e il loro uso, il diplomatico fio¬ 
rentino, che fu ambasciatore in 1- 
spagna nei 1512 e 13, ha lasciato un 
ricordo, nella sua < Relazione i» 
che ancor oggi conserva attualità e 
I per la vivacità del quadro, e per es¬ 


sere rimasto il paese In una condi¬ 
zione non molto dissimile da quella 
d # allora : 

Cou tutto che, come è detto, que¬ 
sta nazione sìa universalmente mì¬ 
sera. nondimeno i Grandi t per 
quanto io intendo, vivono spiejidì- 
damente... Benché particolarmente 
usino cerimonie e mostrino revereri- 
zi a alle cose di Dio. nondimeno el 
culto divino non vi fiorisce molto , 
nè si esercita con ordine, anzi di¬ 
sordinatamente , nè vi si intende 
monasterio alcuno, o di uomini o di 
donne, avere nome di santità o di 
una singolare vita. E' bene vero che 
vi è molti vescovadi con entrate 
grossissime, e che hanno lo spiritua¬ 
le e il temporale, de* quali è maggio¬ 
re lo arcwescavado di Toledo che 
dicono aggìugne a ducaci cinquan¬ 
tamila, „ E la ricchezza dei luo¬ 
ghi ecclesiastici è causata iu gran 
parte dalle decime che pagono e' 
populi, e' quali danno alla Chiùsa la 
decima parte di quello che rtasce in 
sul loro, cosi degli animali come 
delle possessioni ... 

No, gli odii del popolo spagnuolo 
non sono effetti di propaganda bol¬ 
scevica ; sono odi! vecchi, secolari, 
che vengono da piaghe troppo a 
lungo sanguinanti, invelenite. Non 
ta spianterà l’armata dì Franco nè 
i mercenari di Hitler e Mussolini, È 
popolo c ritornato nei suol diritti. 

Vice 


i Ce «rOurnal est exècut* 
EF^ 1 * uar des ouvriers syndlqu^ 


rtnp, du Ontaure, 17. r. la Pérous* 1 . Pm* 
le gérant : Ma ri: il CbaUTHais 
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